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Raveggiolo
€ 8.25 al kg
anziché €. 10,30

Mozzarella 
pizzeria Pascoli
€ 7,50 al kg 
anziché € 8,90
(conf. da 500 gr) 

Le Bòn
caciotta di latte vaccino 

romagnolo a caglio vegetale

€ 10,90 al kg 
anziché € 13.90

Piadina 
riminese IGP

Ogni due confezioni 
da 5 piade 1 è in omaggio

€ 5,60
Benvenuto Autunno

CON LE SUPER OFFERTE NELLA NOSTRA BOTTEGA 

LA BOTTEGA DEL PASCOLI, via Rubicone, n. 220 Savignano sul Rubicone
Tel. 0541 -945732 - info@caseificiopascoli.com

Siamo aperti tutti i giorni dalle 07 ALLE 12,30 e dalle 15,30 ALLE 19
la bottega è chiusa solo la domenica

www.caseificiopascoli.it
www.squacqueronediromagna.con

www.formaggiodifossasogliano.com
www.facebook.com/caseificio.pascoli

OFFERTE VALIDE DAL 25 SETTEMBRE AL 15 OTTOBRE
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Rubrica a cura di 
Davide Ricci CONFESERCENTI  CESENATE

Confederazione Nazionale 
dell’Artigianato 
e della Piccola e Media Impresa

Rubrica a cura di 
Marco Lucchi CNA

Forlì-Cesena, area Est Romagna 
email: savignano@cnafc.it

Festival internazionale del Cibo di strada.
Non si farà l’edizione 2020

Dopo attente valutazioni, come organizzato-
ri del Festival internazionale del Cibo di stra-
da (Confesercenti Cesenate, Slow Food Cesena, 
Eventi in Itinere) insieme con l’amministrazione 
comunale di Cesena siamo giunti alla decisione 
di sospendere l’edizione 2020 della manifestazio-
ne. Come ogni anno avremmo voluto animare e 
vivacizzare la città ad inizio autunno. In partico-
lare, questa edizione sarebbe stata la ricorrenza 
a venti anni dalla nascita dell’evento, cresciuto 
esponenzialmente e imitato da più parti. La tipo-
logia della manifestazione, molto frequentata e 
caratterizzata dalla mobilità delle persone che la 

visitano, rende però particolarmente complessa la 
possibilità di registrare ed identificare gli avven-
tori, così come appare arduo evitare assembra-
menti, con un margine di rischio troppo elevato 
legato alla compresenza di persone che, per la na-
tura stessa del Festival, in molti casi non potreb-
bero nemmeno indossare la mascherina. Per que-
sto, anche se dispiaciuti, per senso di responsabi-
lità e prudenza crediamo sia preferibile rinviare 
l’appuntamento piuttosto che proporlo snaturato 
e privo dell’identità che ha sempre caratterizzato 
il Festival di Cesena. È anche il motivo per cui 
non abbiamo preso in considerazione l’ipotesi di 

spostare il Festival al di fuori del centro storico. 
Di comune accordo abbiamo perciò valutato che 
non è il momento migliore per l’organizzazione 
dei grandi eventi, mentre è preferibile dare vita 
ad appuntamenti che possono essere più facil-
mente controllati e presidiati. In questo senso, 
l’auspicio, la volontà e l’impegno saranno affin-
ché, nei prossimi mesi, Cesena possa essere ricca 
di incontri ed animazioni, nel pieno rispetto delle 
misure di sicurezza. Arrivederci al 2021.

Graziano Gozi, 
direttore Confesercenti Cesenate

Continua ad esserci molta attesa per il ‘Superbonus’ 
con credito d’imposta al 110% per le opere di ef-
ficientamento energetico (Ecobonus) e di adegua-
mento sismico (Sismabonus). Il quadro normativo 
è un po’ più chiaro di qualche settimana fa, ma gli 
attori sono talmente tanti (banche, Agenzia delle en-
trare, professionisti, imprese), che la dinamica con la 
quale si potranno realizzare i lavori non è ancora del 
tutto delineata. Qui non è mia intenzione affrontare 
gli aspetti tecnici e normativi. Per altro come CNA 
Forlì-Cesena, seguiamo l’opportunità fin dall’inizio 
e le informazioni aggiornate sono facilmente reperi-
bili sul nostro sito www.cnafc.it, dove abbiamo cre-
ato una sezione dedicata.
Vorrei invece ragionare sui possibili benefici di que-
sta opportunità, ma anche dei rischi e delle accor-
tezze da avere, per goderne. Il beneficio economico 
è chiaro a tutti, è passato il messaggio che si potrà 

“ristrutturare a costo zero”. Non è proprio così, i 
paletti sono ben definiti e vanno rispettati, ma gli 
effetti davvero importanti per la collettività sono 
l’opportunità di poter rinnovare il nostro patri-
monio edilizio, quindi ridurre i consumi energetici 
e l’inquinamento. Insomma, vivere in un contesto 
migliore, grazie alla “rigenerazione urbana” che 
come associazione sosteniamo quasi da 10 anni.  Il 
secondo aspetto è dare impulso al settore edilizio, 
che soffre da troppo e che però ha una funzione trai-
nante sulla nostra economia. In fondo, con la crisi 
Covid, molti hanno scoperto l’inadeguatezza delle 
loro abitazioni e questo potrebbe essere un modo per 
risolvere il problema.
Di contro,  Il meccanismo della cessione del cre-
dito d’imposta mette di fronte ad alcuni rischi. 
Innanzitutto produrrà molta burocrazia, per que-
sto come CNA ci stiamo già attrezzando per dare tut-

to il supporto necessario alle imprese del territorio. 
In secondo luogo potrebbe indurre il proprietario de-
gli immobili su cui eseguire i lavori, a scegliere sulla 
base di chi propone la soluzione operativa più facile, 
il classico” non ti preoccupare, facciamo tutto noi”.
 Così facendo si perde di vista che, prima di tutto, va 
garantita la qualità dell’intervento. In fondo stiamo 
parlando delle “nostre case”. Chi, come sempre, 
garantisce un lavoro fatto ad arte, sono le impre-
se del territorio. Quelle che definiremmo “l’im-
presa di fiducia”. Ecco, non perdiamo di vista il 
vero obiettivo per prendere scorciatoie. Sappiamo 
bene che i piccoli imprenditori locali sono abituati 
a “metterci la faccia” e questa è la miglior garan-
zia che possiamo avere sull’esecuzione dei lavori. 
Non nascondiamoci poi che far lavorare le impre-
se locali, significa sostenere l’economia del nostro 
territorio a beneficio di tutti.

Superbonus in edilizia: 
affidarsi alle imprese locali
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NEL POST COVID LE IMPRESE CHE SANNO REAGIRE E CRESCERE.

ASSISTENZA 365 GIORNI ALL’ANNO - FESTIVITA’ COMPRESE

Soluzioni a 360° per aziende, enti,
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Il Covid ha seminato incertezza. Paura. Eppure c’è chi 
in questo nostro territorio sa reagire. Creare impresa. 
Fornire lavoro. Qui solo alcuni esempi. Centinaia di 
persone a San Mauro Pascoli presso il colorificio del 
gruppo Ivas per l’inaugurazione del nuovo Dipartimento 
di ricerca e sviluppo intitolato a Werther Colonna e 
la nuova Area comune dedicata a Ferruccio Colonna. 
Babbo e figlio scomparsi di recente. 

L’azienda Giulia Brunetti Knitwear di Savignano ha 
intrapreso la produzione di maglieria vegana, al punto da 
diventare un punto di riferimento non solo nazionale. La 
Sab di San Mauro con il marchio Moses è stata scelta 
quale fornitrice ufficiale di attrezzature per la disciplina 
Hydrofoil per le Olimpiadi di Parigi 2020. E sono solo 
alcuni esempi ... 
SEGUE NEI SERVIZI ALLE PAGINE INTERNE

Valle del Rubicone:  
è iniziata la ripresa
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In vista della riapertura delle scuole dopo 
l’emergenza sanitaria da Coronavirus, sono 
in corso lavori di adeguamento e adattamento 
funzionale degli spazi e delle aule didattiche.
I cantieri aperti sono vari e finanziati grazie 
ai Fondi strutturali europei erogati tramite il 
(Pon) che mette a disposizione 90 mila euro.
Gli interventi riguardano prevalentemente le 
scuole primaria e dell’infanzia. In partico-
lare sono oggetto di verifica e adeguamento i 
cancelli, al fine di rendere fruibili in sicurezza 
tutti gli ingressi e le uscite. Si è provveduto 
inoltre a sgomberare ripostigli e aree adibite 
a magazzino rimuovendo eventuali attrezza-
ture e materiali obsoleti, laddove consentito, 
le aule saranno divise tramite pareti di carton-
gesso con isolamento acustico. Per le scuo-
le di Fiumicino, in particolare per il plesso 
della materna ‘Il gatto viaggiatore’ e per 
le materne ‘Aldo Moro’, presso il quartie-
re Cesare, e ‘Dante Alighieri’ nel quartiere 
Centro, sono previsti anche gli adeguamenti 

dei servizi igienici. Sono in agenda anche la-
vori alla media ‘Giulio Cesare’ per la siste-
mazione delle tapparelle e la sostituzione di 
alcuni infissi, e – in generale - di rifacimento 
intonaci e piccola manutenzione dei vari ples-
si scolastici, come sempre avviene a ridosso 
della partenza di un nuovo anno scolastico. 
“La scuola si è impegnata con l’Ente loca-
le per organizzare il rientro degli studenti in 
sicurezza – spiega la dirigente dell’Istituto 
comprensivo, Catia Valzania -. Non è stato 
necessario ricorrere a spese per far fronte alla 
nuova organizzazione. Siamo pronti a partire. 
Ricordo che la il plesso di via Galvani, è sog-
getto attualmente a interventi di adeguamento 
sismico, che comunque non comprometteran-
no l’avvio delle lezioni”. 
“Invito i genitori a riporre fiducia nell’inces-
sante lavoro di tutti gli operatori della scuola 
– conclude Catia Valzania -. C’è un grande 
impegno morale e civile da parte di tutta la 
segreteria, del personale Ata, dei docenti, del 

Dsga Nicola Corlito e della sottoscritta. La 
scuola è pronta, aprirà e sarà al fianco di tutte 
le famiglie nella consapevolezza che la reci-
proca collaborazione assicurerà il buon anda-
mento e i risultati previsti”.
Grazie alla lungimiranza dell’Istituto com-
prensivo, le scuole savignanesi hanno già a di-
sposizione i banchi monoposto e non dovran-
no attendere i banchi su rotelle di cui all’an-
nunciata fornitura da parte del Governo. 
“Da dieci anni a questa parte le scuole di 
Savignano vengono rifornite dal Comune 
con banchi monoposto per ragioni funzionali 
alla didattica – spiega il sindaco di Savignano 
Filippo Giovannini -. Questo ci ha messo al 
riparo da problematiche e ci consente di ga-
rantire un sereno inizio di anno scolastico. La 
scuola non ha bisogno di nuovi acquisti men-
tre saranno dismessi gli arredi obsoleti che 
giacevano in spazi inutilizzati, ora recuperati 
all’attività didattica per via del distanziamen-
to”.
“Tengo a sottolineare – continua il vicesinda-
co e assessore ai Servizi scolastici ed educa-
tivi Nicola Dellapasqua – che il personale del 
Comune sta facendo un importante lavoro per 
le nostre scuole,  spendendo energie e impe-
gno per consentire ciò che tutti gli italiani, e 

non solo i savignanesi, attendono: la riapertu-
ra della scuola. Il comune di Savignano sul 
Rubicone si è attrezzato per renderlo possibi-
le sul piano tecnico. La scuola ci sta metten-
do il medesimo sforzo. Arriveremo insieme a 
questo obiettivo comune, che – per il futuro 
del Paese – in questo momento non possiamo 
e non vogliamo mancare”. 

Grazie ad un accurato lavoro di ricerca e 
selezione del personale, nel corso dell’estate il 
Corpo della Polizia locale ha potuto contare 
su 32 unità stabili, professionalmente formate 
e in grado di operare secondo elevati livelli di 
qualità.
Sono cinque gli agenti acquisiti in pianta 
organica dei quali tre da procedura di mobilità, 
a titolo definitivo e a tempo indeterminato, due 
da Rimini e uno da Pesaro. Altri due acquisiti 
in comando, il primo per un periodo di tre 
anni, proveniente da Firenze, e il secondo 
in comando per sei mesi dall’Unione Terre 

d’acqua (Bologna) in forza nel Rubicone per 
l’estate e nel Bolognese nel periodo autunno-
inverno. Fa parte del Corpo anche un ispettore 
acquisito in mobilità a titolo definitivo da 
Rimini. A rinforzo dell’operatività del 
periodo estivo sono stati introdotti inoltre 
tre agenti provenienti dalla Polizia locale 
di Torino. Fa parte del Corpo del Rubicone 
anche un ispettore del comune di Gambettola 
acquisito in comando con competenza sia su 
Gambettola che nel Rubicone.
La stagione estiva 2020 è stata coperta da 
risorse operative a tempo indeterminato 

e pieno e in grado di offrire una robusta 
professionalità, alcune delle quali maturate in 
grandi città e per diversi anni di servizio.
“Abbiamo risolto una criticità che gravava 
sul nostro Corpo da alcuni anni, legata alla 
messa in mobilità di alcuni agenti – spiega il 
comandante Alessandro Scarpellini -. Negli 
anni scorsi abbiamo cercato di provvedere 
alle necessità assumendo risorse a tempo 
determinato. Finalmente possiamo dire di 
essere vicini a buoni standard di dotazione del 
personale, che ci consentiranno di muoverci 
con maggiore flessibilità ed efficienza”.

Sono ultimati i lavori di manutenzione 
straordinaria che hanno interessato vari 
tratti della pavimentazione stradale delle 
vie Colombarazzo I e II. 
Le due strade comunali erano malmesse a 
causa di cedimenti del sottofondo stradale e 
di conseguenza della sovrastruttura, e non per 
ultimo delle banchine laterali. Il degrado del-
le due strade comunali era dovuto a diverse 
concause tra le quali la presenza di fossi di 
scolo laterali non stabilizzati che nel tempo 
avevano provocato avvallamenti e spaccature 

della pavimentazione. L’intervento di risana-
mento, a cura dell’Ufficio lavori pubblici del 
comune di Savignano sul Rubicone, è stato 
preceduto in via Colombarazzo II dalla bo-
nifica delle sponde da parte del Consorzio di 
bonifica della Romagna. 
L’intervento è consistito nella fresatura della 
pavimentazione dove necessario e a seguire, 
la posa di bitume per il ripristino dei piani 
stradali e di stabilizzato per la creazione di 
banchine. La manutenzione straordinaria 
ha interessato circa 300 metri lineari della 

via Colombarazzo I e 450 metri della via 
Colombarazzo II, dove sono stati installati 
anche quasi 200 metri di barriere di protezio-
ne (guard-rail). Sono stati inoltre realizzati 
circa 1200 metri di segnaletica orizzontale 
marginale. L’opera ha richiesto una spesa 
di 21.129,30 euro.
“Proseguiamo nella sistemazione e messa in 
sicurezza della nostra rete stradale – afferma 
il sindaco del comune di Savignano Filippo 
Giovannini -. È anche da qui che passa il be-
nessere della comunità”. 

RINFORZI PER LA POLIZIA LOCALE DEL RUBICONE. Organico potenziato, in forza 32 unità

COMPLETATO IL RISANAMENTO DELLE VIE COLOMBARAZZO I E II.
Più di 20mila euro per l’intervento a cura dell’Ufficio lavori pubblici del Comune

SCUOLE PRONTE PER SETTEMBRE. 
Lavori di adeguamento post lockdown. 
Organizzazione con banchi monoposto, non saranno necessari i banchi con le rotelle
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Da qualche settimana l’atrio dell’Uf-
ficio relazioni con il Pubblico, al pia-
noterra del comune di Savignano sul 
Rubicone, ospita un pannello riprodu-
cente una fotografia che ha per prota-
gonista il maestro Secondo Casadei.
Si tratta di un dono della figlia 
Riccarda al comune di Savignano sul 
Rubicone. L’allestimento offre ai citta-
dini il piacere di ricordare un momento 
emozionante della carriera del celebre 
musicista e compositore che ha vis-

suto per lunghi anni a Savignano sul 
Rubicone. La fotografia, del 1971, si 
riferisce al tradizionale Concerto del 
1° Maggio in piazza Saffi a Forlì, cui 
partecipavano migliaia e migliaia di 
persone come si vede anche dall’im-
magine stessa.
Nella fotografia il sindaco di Savignano 
sul Rubicone Filippo Giovannini in-
sieme a Riccarda con le figlie Lisa e 
Letizia Valletta, nipoti di Secondo, in 
occasione dell’inaugurazione.

“Savignano a colori è un evento nato per soddisfare la vo-
glia di stare insieme e ritrovarsi nel nostro paese dopo un 
periodo difficile e particolare. Così abbiamo potuto cenare 
all’aperto, ascoltare buona musica, fare shopping nei ne-
gozi e nel mercatino del Corso”. 
A parlare è Gianluca Bracci, presidente del Cocs, Comitato 
operatori centro storico. “Piazza Borghesi è stata il punto 
di riferimento per i più piccoli, dove burattinai, truccabimbi 
e animatori hanno fatto divertire bambini di tutte le età! 
La lista di persone da ringraziare – continua - è lunga a 
partire in primis dall’Amministrazione comunale e il sin-

daco Filippo Giovannini che ci ha sostenuto e appoggiato, 
l’associaziona ‘Il richiamo’, presente insieme a noi per tut-
to il mese di luglio in piazza Borghesi, Werther Vincenzi 
e l’associazione dei pittori della Vecchia Pescheria, 
Giorgia Censi, Emanuele Decarli , RomagnaBanca, 
l’associazione Koiné e tutti commercianti che hanno col-
laborato.
“Siamo molto soddisfatti per queste serate – conclude il presi-
dente dei Commercianti del centro storico Luca Bracci - che 
non definirei un evento ma un ritrovarsi nelle piazze e nelle 
vie del paese, per poi ridarsi appuntamento la settimana seg-

uente, creando così un punto d’incontro fisso e comune a tutti 
i cittadini. Siamo certi di incontrarci ancora nella ‘Savignano 
a colori’ il prossimo anno, magari con qualche novità!”. 
“Tutti abbiamo voluto fortemente ‘Savignano a col-
ori’– afferma il sindaco Filippo Giovannini -; esser-
ci, dare un segnale di novità, un appuntamento fisso, 
un’occasione di incontro e scambio mancava, era nec-
essario e ci siamo riusciti. Ringrazio i nostri commerci-
anti per essersi presi a cuore la Città e tutti coloro che 
hanno collaborato e partecipato. Nel 2021 torneremo, 
miglioreremo, innoveremo. Vi aspettiamo!”

L’assessore Fabbri: “Ci spostiamo verso 
una gestione sempre più sostenibile”
È partita in via sperimentale una colla-
borazione con alcuni agricoltori del ter-
ritorio finalizzata alla manutenzione del 
verde delle banchine stradali e dei fossi 
di competenza comunale.
Grazie alla firma dell’accordo della durata 
di un anno – attiva dal 17 luglio scorso 
- con le tre aziende contoterziste coinvol-
te nel progetto, la manutenzione del verde 
stradale non è più in carico direttamente 
agli operatori del comune di Savignano 
sul Rubicone. La squadra comunale, al 
momento operativa con quattro uomini, 
potrà dedicarsi in tal modo alle molteplici 
incombenze derivanti dai settori comunali 

di competenza. L’iniziativa rientra in una 
revisione della distribuzione dei ruoli 
gestionali relativi alla manutenzione del 
verde. Agli operai comunali rimarrà affi-
data la manutenzione delle aiuole comuna-
li, con il prezioso contributo dei volontari 
iscritti al progetto ‘Cittadinanza attiva’. 
La cura dei grandi parchi continuerà ad es-
sere svolta da un’azienda esterna appalta-
trice.
La nuova gestione degli sfalci stradali, che 
riguarda un’ottantina di chilometri circa 
di strade comunali, consente non solo di 
liberare risorse umane ma permetterà un 
risparmio consistente. L’accordo prevede 
inoltre la garanzia di intervento tempestivo 
e anche in caso di erba alta, come facilmen-

te accade in via Rubicone Destra (nella 
foto). 
“Il nuovo piano di manutenzione – spie-
ga l’assessore al Verde pubblico e Decoro 
urbano Sefora Fabbri - non ha solo una 
valenza in termini di efficienza ma anche 
sociale perché ci permette di promuove-
re l’operato di imprenditori del territo-
rio. L’obiettivo è quello di spostarsi nella 
direzione di una gestione più sostenibile 
del verde seguendo quelli che sono i tre 
pilastri su cui si basa la sostenibilità: so-
ciale, ambientale ed economico. In questo 
contesto si colloca anche il progetto di 
‘Cittadinanza attiva’ avviato ormai quat-
tro anni fa sul quale continueremo a punta-
re per incrementarlo il più possibile”. 

Il SI FEST dedica il suo premio più significativo a 
Werther Colonna, straordinario sostenitore della 
cultura e dell’attività fotografica savignanese. Un 
omaggio dovuto e sincero alla memoria di un cit-
tadino che tanto si è speso in prima persona, come 
imprenditore, per il suo territorio, e altrettanto, nei 
panni del mecenate, per la fotografia, l’arte e gli 
eventi culturali. Socio e fondatore dell’associa-
zione ‘Savignano Immagini’, nata nel 2015 per 
promuovere e organizzare il festival, l’imprendi-
tore è stato un vero e proprio ambasciatore del 
Festival. Werther Colonna è deceduto lo scorso 
23 ottobre ma la sua amicizia sarà tangibile attra-
verso l’intitolazione del premio SI FEST Portfolio 
2020 alla memoria.
Assegnato al miglior portfolio presentato durante 
le letture che si svolgono tradizionalmente in piaz-
za durante il Festival, il premo SI FEST riassume 
in sé il cuore e l’origine della manifestazione, ciò 
da cui nacque tutto nel lontano 1992 con il nome 
di Portfolio in piazza. Quella di Savignano fu al-
lora una proposta innovativa, presa poi a modello 
da molte altre realtà italiane, fino a giungere oggi 
alla sua ventinovesima edizione. 

SI FEST 2020 ospiterà le Letture portfolio nelle 
giornate del 19 e 20 settembre. Il premio, per un va-
lore complessivo di 4 mila euro, è generosamente 
offerto dalla famiglia Colonna e dal gruppo Ivas 
in ricordo di Werther. Un premio corposo che va 
ad aggiungersi al già notissimo premio Pesaresi. 
Si tratta, in Italia, del primo e unico festival che 
ha scelto di offrire queste possibilità. Uno stimo-
lo per i giovani e meno giovani aspiranti fotografi 
che possono trovare a Savignano sul Rubicone 
l’occasione di sviluppare il proprio lavoro.

SI FEST INTITOLA IL PREMIO PORTFOLIO 
A WERTHER COLONNA

MANUTENZIONE DEL VERDE, ATTIVATA LA COLLABORAZIONE CON GLI AGRICOLTORI LOCALI

IN COMUNE A SAVIGNANO 
ACCOLTI DA SECONDO CASADEI

LA DOLCE ESTATE 2020. IL MERCOLEDÌ IN CENTRO STORICO. Un’esperienza da ripetere

Nella fotografia, un intervento di sfalcio in 
corso su via Rubicone Destra e l’assesso-
re Fabbri con uno degli operatori, Cristian 
Pasquinelli
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Con una partita amichevole tra amministratori e vecchie glorie 
della Sammaurese Calcio, finita 3-1 per gli amministratori, è 
stato inaugurato il nuovo campo da calcio ‘E rè’, l’impianto 
sportivo di via Fellini a San Mauro Pascoli. 
Al taglio del nastro, che si è tenuto sabato 5 settembre, sono 
intervenuti il presidente della Regione Stefano Bonaccini e 
l’assessore al Bilancio Paolo Calvano. L’impianto infatti è 
stato realizzato grazie al finanziamento della regione Emilia 
Romagna che ha contribuito con risorse pari a 250.000 euro sui 
480.000 complessivi per la realizzazione dell’opera.
Presenti per l’occasione, oltre al sindaco Luciana Garbuglia 
e alla Giunta comunale, i consiglieri regionali Lia Montalti 
e Massimo Bulbi, le associazioni sportive, in primis la 
Sammaurese Calcio, e tra le vecchie glorie Gino Stacchini, ex 
giocatore di serie A che ha militato nella Juventus.
L’intervento di riqualificazione consisteva nella realizzazione 
del manto in erba sintetica del campo numero 2 calcio, di una 
nuova tribuna prefabbricata e dei nuovi servizi a disposizione 
per il pubblico. I lavori, che sono partiti nel settembre dello 
scorso anno, sono stati realizzati dalla ditta Venturelli. 
“Questo intervento ci consente di continuare a qualificare e mi-
gliorare i nostri impianti sportivi dedicati al calcio – commen-
tano il sindaco Luciana Garbuglia e l’assessore allo Sport 
Tiziano Bianchini –. Dopo l’intervento che ha permesso alla 
Sammaurese di poter disputare le partite in casa del campiona-
to serie D, ora disponiamo di un ulteriore impianto completo. 

L’obiettivo dell’Amministrazione è quello di favorire l’attività 
sportiva, a partire dagli interventi sugli impianti che hanno per-
messo di svolgere le attività in ambienti accoglienti, innovativi 

e in sicurezza. In questo percorso la regione Emilia Romagna 
è stata al nostro fianco perché credo fortemente nell’importanza 
dello sport e dell’investimento nelle strutture necessarie”. 

Inaugurato il nuovo campo sportivo‘E rè’  in sintetico.
Taglio del nastro con il presidente della Regione Stefano Bonaccini e partita amichevole  

tra amministratori e vecchie glorie della Sammaurese

Inaugurata la Chiesolina della Madonna 
dell’acqua-Monumento ai Caduti - che fa par-
te dei compendio Domus Casa Pascoli. 
All’inaugurazione dell’avvenuto restauro erano 
presenti, oltre al sindaco Luciana Garbuglia, 
a Marco Musmeci soprintendente alle Belle 
Arti della Romagna e il presidente Tonino 
Bernabé, anche Urbano Fabbri 89 anni e 
Silvana Casadeì 83 che il 17 febbraio 1955, 
ben 65 anni fa, si sposarono nella Chiesolina 
originaria del 1600, e che fu di proprietà del-
la mamma del poeta Caterina Allocatelli 
Vincenzi. 
Il costo dei lavori è stato di circa 55mila euro 
- dice il sindaco Luciana Garbuglia - pagati 
in parte dall’Amministrazione comunale e in 
parte attraverso l’Art Bonus a cui abbiamo ade-
rito come Comune candidando il restauro della 
Chiesolina: Romagna Acque ha aderito per un 
totale di 20mila euro. L’intervento ha riguardato 
il rifacimento del tetto, la ripresa di un cedimen-
to dì un muro sul retro, la sistemazione di tutti 

i fregi esterni e delle lapidi poiché la chiesetta 
è anche monumento in onore dei caduti e dei 
civili deceduti in tutte le guerre, che fanno della 
Chiesolina Monumento ai Caduti”. 
L’interno della Chiesolina è a navata unica con 
l’abside coperta da volta a botte. Nel 2006 la 
Chiesolina è stata acquistata dal Comune. I tre 
cittadini sammauresi Mauro Rossi, Giuseppe 
Casadei e Giorgio Zicchetti hanno inoltre pro-
mosso una sottoscrizione per finanziare alcuni 
interventi specifici, tra i quali una bacheca con 
la poesia ‘I gigli’ che Giovanni Pascoli ha dedi-
cato alla Chiesolina della Madonna dell’acqua 
e alla sua mamma e una frase a ricordo della 
ristrutturazione. 
Durante i lavori di restauro sono stati sco-
perti inoltre alcuni affreschi. In accordo con 
Marco Musmeci, responsabile delle Belle 
Arti di Ravenna, si è deciso di lasciare sco-
perti gli affreschi solo in alcuni punti, per non 
perderne la memoria, e non appena reperiti i 
fondi, procedere al loro integrale recupero.

Torna a vivere la ‘Chiesolina’ amata 
da Giovanni Pascoli.

Un luogo della memoria di tutti i sammauresi 
che torna ad essere visitabile
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Inedito pareggio nel Processo ai Vitelloni di Fellini.
Il verdetto del pubblico per alzata di paletta: 219 per accusa (Daniela Preziosi), 

219 per la difesa (Gianfranco Angelucci). Oltre 450 partecipanti

Cinquant’anni di passione e creati-
vità che hanno segnato la storia del 
distretto calzaturiero sammaurese. 
È il traguardo raggiunto da Gior-
gio Vicini, imprenditore e fondatore 
della famosa maison di San Mauro 
Pascoli che l’Amministrazione ha 
voluto omaggiare con una cerimonia 
svoltasi sabato 5 settembre in muni-
cipio. Per l’occasione il sindaco Lu-
ciana Garbuglia e l’assessore alle 
Attività Produttive Stefania Presti 
hanno consegnato a Vicini una tar-

ga di riconoscenza per aver portato 
il nome di San Mauro Pascoli nel 
mondo grazie alle sue creazioni.
“La storia di Giorgio è la storia di 
San Mauro Pascoli – commenta il 
Sindaco – siamo partiti come picco-
li artigiani, calzolai, e siamo ancora 
oggi un’industria di alta qualità sim-
bolo del made in Italy nel mondo 
nel settore delle calzature. Questo lo 
dobbiamo a persone che come Gior-
gio con passione e competenza man-
tengono vivo il nostro distretto”.

Il Processo ai Vitelloni di Fellini finisce con un pa-
reggio: senza condannati né assolti. È la prima volta 
che avviene nella storia ventennale dell’evento orga-
nizzato da Sammauroindustria. Il voto della giuria 
popolare per alzata di paletta ha sentenziato 219 voti 
per la condanna, altrettanti per l’assoluzione in una 
platea di oltre 450 persone nella Torre pascoliana (nu-
mero dimezzato a causa delle normative sul distanzia-
mento). 
Al presidente del Tribunale Gianfranco Miro Gori 
non è restato che constatare la parità ed emettere un 
‘non verdetto’, fatto inedito per l’evento.
Lo stesso Gori, esperto di cinema, dopo il saluto del 
neo presidente di Sammauroindustria Daniele 
Gasperini, aveva aperto la serata ricordando la figura 
di Sergio Zavoli. Il suo “humus è stato Rimini come 
per Fellini - ha detto –. Entrambi si allontanano dalla 
provincia e vanno a Roma, entrambi portano la città 
nel cuore. Adesso riposano uno a fianco all’altro nella 
Rimini che hanno sempre amato”.
A seguire il Processo, aperto dall’accusa di Daniela 
Preziosi. “La visione tribunalesca mi è estranea, di-
ceva Fellini; frase che faccio mia – ha esordito la 
giornalista –. Non demonizzo il film che ha tanto an-
cora da dire ma la figura del Vitellone: un giovane di 
provincia, ozioso e indolente, che passa il tempo in 
divertimenti, privo di aspirazioni. Fellini ne prende le 
distanze e ci indica i capi di imputazione. Il grande 
regista è dunque il teste principale dell’accusa. Ma 
se Fellini concede un’attenuante umana perché ‘tutti 
i peccati meritano comprensione’, per noi i Vitelloni 
restano un monumento alla peggio gioventù maschile, 
regredita al comodo eterno stato infantile, mammoni e 
traditori, bandiere di un’inconcludenza che è indiffe-

renza. Bighellona, bovina, bulla, banale, irredimibile. 
In una Italia che riparte dopo il dramma della guer-
ra, i Vitelloni rispondono con l’emblematico gesto 
dell’ombrello di Alberto Sordi a chi lavora”.
Tranchant il finale di Daniela Preziosi: “Sono perso-
naggi irriscattabili, vanno condannati senza appello. 
Salvo solo Moraldo, quello che alla fine del film se ne 
va. Il personaggio è Fellini, solo per lui chiedo l’as-
soluzione”.
A ribattere ci ha pensato Gianfranco Angelucci, col-
laboratore del regista. “Sono pesanti le accuse mosse 
ai Vitelloni. Fellini diceva ‘parla di quello che sai 
senza ideologie’: penso che l’approccio ideologico 
debba essere rigettato. Io non difendo il Vitellone ma 
lo elogio: è l’archetipo dilatato dell’Italia, un eroe del 
nostro tempo. 
La società ci rende ingranaggi di un sistema, il 
Vitellone esce dagli schemi. È un non integrato, un 
individualista che risponde solo a sé stesso, i legami 
del sangue vengono prima di tutto. È un sentimentale 
con le donne, le fa piangere ma lui piange insieme a 
loro. Il Vitellone non vince guerre perché non le fa e 
non le provoca”. 
Angelucci ha chiamato a sua difesa alcuni ‘vitello-
nacci’ (parole sue) che hanno fatto la storia del ci-
nema. “Gassmann e Sordi nella Grande Guerra di 
Monicelli: due furbetti che diventano eroi. Il Bruno 
Cortona sempre di Gassman ne il Sorpasso, Sordi ne 
Una vita difficile di Dino Risi. Sono tutti personaggi 
che è impossibile non amare”.
Il finale è con una battuta di Ennio Flaiano. “La ban-
diera dei Vitelloni è mi spezzo ma non mi impiego”. 
“Ecco, questa frase la faccio mia e proprio per questo 
vanno assolti” ha chiuso Angelucci.

Cinquant’anni di attività 
nel mondo della calzatura.

Giorgio Vicini omaggiato in municipio 
dal sindaco Luciana Garbuglia
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Durante l’estate sono stati eseguiti importanti 
lavori che hanno consentito di riqualificare im-
portanti aree del nostro Comune.
A giugno si sono conclusi i lavori di rifacimen-
to dei marciapiedi di via Togliatti, via Sozzi e 
di un tratto di via Allende a Sant’Angelo che 
hanno previsto il recupero delle aree ammalo-
rate e danneggiate ed hanno visto la costitu-
zione di due nuovi tratti di marciapiede in via 
Allende ed in via Sozzi. Nell’occasione sono 
stati anche sostituiti i lampioni di via Togliatti 
con nuovi punti luce a led. 
A Gatteo Mare a luglio si sono conclusi i la-
vori di riqualificazione di via Pavia, Mantova 
e Toscanini. In via Pavia e via Mantova sono 
state rimosse le alberature, alcune delle quali in 
pessimo stato, in un lato della strada in modo 
da poter creare un percorso pedonale e si è pro-
ceduto ad asfaltare la vecchia banchina in terra; 
con questo intervento giunge a compimento il 
programma che prevedeva la riqualificazione 
delle strade in cui era ancora presente la ban-
china in terra tra via Matteotti e via Primo 
Maggio ed è stato possibile creare nuovi per-
corsi pedonali per garantire la sicurezza dei 
tanti cittadini e turisti della frazione. Oltre a 
tali interventi è stato anche riqualificato il man-
to stradale. Analogo lavoro è stato realizzato 
in via Toscanini con il rifacimento del manto 

stradale e la creazione di un nuovo percorso 
perdonale ad hoc. Sempre a Gatteo Mare è 
stata eseguita un’operazione di restyling del 
verde delle piazze Pagliughi, Romagna mia 
e della Libertà con la piantumazione di nuove 
alberature, in questo modo si è donato nuovo 
decoro ad importanti angoli della frazione a 
mare.
Da ultimo ad inizio settembre è stata riquali-
ficata la via Rubicone sinistra per un tratto di 
circa tre chilometri tra le intersezioni con via 
Fiume e via Fenili. 
L’intervento ha riguardato il rifacimento del 
manto stradale ormai da anni in condizioni 
pessime ed ha previsto un’attenta valutazione 
delle nuove pendenze per garantire il corretto 
deflusso delle acque. In tale strada, una volta 
terminato l’intervento, la circolazione veicolare 
sarà permessa ai soli residenti, in modo da con-
cretizzare un vero e proprio percorso ciclabile 
preferenziale in grado di collegare l’entroterra 
al mare. Una volta concluso questo primo in-
tervento si proseguirà con il ripristino dei tratti 
maggiormente ammalorati di via Rubicone tra 
la via Fenili e la via Paganini. 
In relazione a tali importanti interventi espri-
mono la loro soddisfazione il sindaco Gianluca 
Vincenzi e l’assessore ai Lavori Pubblici 
Deniel Casadei “con questi lavori aggiungia-

mo altri importanti tasselli alla riqualificazione 
e messa in sicurezza del nostro Comune, con 
particolare attenzione alla sicurezza di pedoni 
e ciclisti. Il tutto è inserito in una program-
mazione che, tenendo conto delle priorità e 
delle risorse a disposizione, gradualmente ci 
sta permettendo di intervenire in tutte le aree 

del nostro Comune che necessitano di inter-
venti di riqualificazione e messa in sicurezza. 
L’importo complessivo dei lavori svolti am-
monta ad oltre 400.000,00 euro. Ringraziamo 
tutto l’ufficio lavori pubblici del Comune e le 
aziende coinvolte che con grande professiona-
lità permettono l’esecuzione di tali lavori”.

Investiti oltre 400mila euro per la riqualificazione e 
messa in sicurezza di strade, marciapiedi e piazze!
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Partita con leggero ritardo rispetto ai programmi iniziali, con 
lo slittamento del programma verso la seconda parte dell’esta-
te e conclusasi da pochissimo, la stagione estiva all’Arena del 
castello di Gatteo ha sorpreso gli stessi organizzatori per la 
calorosa e costante risposta del pubblico alle iniziative in pro-
gramma. L’investimento di tempo e risorse che ha dato vita a 
quella che ha preso il nome di Arena del Castello, sforzo ini-
ziato già nella stagione estiva 2019, e portato avanti dall’Am-
ministrazione comunale quest’anno per far fronte alle nuove 
ed aumentate esigenze di sicurezza a seguito dell’emergen-
za Coronavirus è stato ripagato infatti dalla fiducia con cui 
le persone hanno risposto a tutte le rassegne organizzate, che 
si trattasse di eventi per adulti o per famiglie, con presenze 
che si sono attestate attorno alle 150 di media con picchi di 
circa 300 persone per gli eventi più gettonati, come il nuovo 
spettacolo di Roberto Mercadini dedicato alla storia degli 
Antonelli da Gatteo ‘Sillabario del furore’, che si è tenuto il 
13 agosto o le serate di musica e spettacolo con la tribute band 
di Renato Zero ‘Icaro’ e il simpaticissimo spettacolo comi-
co di Maurizio Lastrico nelle giornate della festa patronale 
di San Lorenzo (9 e 10 agosto), in occasione delle quali si è 
anche ricorsi al doppio spettacolo per soddisfare le numerose 
richieste del pubblico. 
Eventi che si sono svolti in totale sicurezza dunque all’interno 
di un ampio spazio verde dove è stato possibile garantire il di-
stanziamento dei posti a sedere anche grazie ad un sistema di 

prenotazioni telefoniche che ha consentito di accedere all’area 
senza file o assembramenti con la totale tranquillità del posto 
garantito e assegnato in una platea di facile accesso. 
La stagione sotto le mura del castello malatestiano si è aperta 
in luglio con la rassegna di spettacoli teatrali a cura dell’asso-
ciazione Mikrà ‘Elsinore’, giunta quest’anno alla sua terza 
edizione e caratterizzata ancora più che in passato dalla varie-
tà di proposte che ha consentito di incontrare i gusti di tutti. 
Sul palco si sono avvicendati infatti spettacoli comici come 
quelli di Maria Pia Timo e Gianni Bardi con grandi classici 
contemporanei con uno strepitoso Matthias Martelli e la sua 
versione di alcune giullarate tratte da ‘Mistero buffo’ di Dario 
Fo, stelle del web come Adrian Fartade e Gabriella Greison 
che hanno portato in scena la grande scienza rendendola ac-
cessibile a tutti, e ancora i talenti locali ma di calibro nazionale 
di Denis Campitelli e di Roberto Mercadini. 
In contemporanea, sempre nel mese di luglio, la rassegna 
‘Estate al chiar di luna’ ha portato al castello le famiglie del 
territorio con una programma di spettacoli per famiglie che 
quest’anno ha puntato tutto sulle esibizioni dal vivo di gioco-
lieri, acrobati, artisti e attori di strada che hanno divertito gran-
di e piccoli spaziando dagli spettacoli più fisici e rocambole-
schi alla poesia della narrazione più squisitamente teatrale. 
Dopo la parentesi di San Lorenzo la stagione è proseguita fino 
alla prima metà di settembre con le quattro serate di Gatteo 
calling, rassegna che normalmente apre l’estate gatteese nel 

mese di giugno, con quattro narratori a raccontare attraverso 
musica e filmati rari grandi nomi della musica contemporanea, 
da David Bowie ai Radiohead a Amy Winehouse, con autori 
radiofonici, giornalisti di fama e scrittori come Luca Scarlini, 
Valerio Corzani e Claudia Durastanti. Una novità introdotta 
quest’anno è stata la prima serata con concerto conclusivo, 
con gli Artenovecento, band tributo di Fabrizio De Andrè, 
che hanno accompagnato la narrazione di Emiliano Visconti 
dell’associazione Rapsodia, organizzatrice della rassegna con 
l’assessorato al Comune, e chiuso con un concerto dedicato 
ai successi del grande Faber. 
Anche in considerazione dei lavori di rifacimento di piazza 
Vesi l’Arena del Castello si è rivelata una grande risorsa che 
ha permesso anche lo svolgimento in piena sicurezza delle 
cerimonie di presentazione delle squadre e premiazione del-
la prima tappa della Settimana internazionale di Coppi e 
Bartali, quest’anno slittata da marzo a settembre, che ha im-
pegnato il castello nella giornata del 1° settembre garantendo 
uno scenario inusuale e suggestivo a questo ormai consueto 
appuntamento con il grande ciclismo professionistico. 
Una grande conferma dunque per la programmazione cultu-
rale del paese, che diventa punto di riferimento sul territorio 
per la qualità della proposta e per l’ottima prova organizzati-
va anche in tempi di aumentata complessità, che tuttavia non 
ha arrestato la crescita costante riscontrata negli ultimi anni 
del richiamo costituito dall’entroterra gatteese. 

La lunga estate al castello di Gatteo
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Credito Cooperativo Romagnolo RUBRICA
a cura di Roberto Cuppone

vice direttore Credito 
Cooperativo Romagnolo

Qualche anno fa, uno degli slogan pub-
blicitari utilizzati dalle BCC e che forse è 
rimasto impresso nella memoria di Soci e 
Clienti, ma non solo, era: ‘La mia banca è 
differente’.
Era già allora una dichiarazione impegna-
tiva e lo è ancor di più oggi; è complica-
tissimo differenziarsi, sapersi distinguere 
nel contesto di quella standardizzazione 
delle banche così come viene percepita 
dall’opinione pubblica. Tuttavia le banche 
di Credito cooperativo, per loro natura di 
cooperative di credito e per Statuto sociale, 
hanno una loro specificità; svolgono so-
stanzialmente tutta l’operatività tipicamen-
te bancaria (oggi a maggior ragione facen-
do parte di un gruppo bancario), ma con un 
modello che mira alla crescita responsabile 
e sostenibile dei territori in cui operano, 
raccogliendo il risparmio sul territorio e re-
stituendolo al territorio stesso, perseguen-
do il sostegno e lo sviluppo delle comunità 
locali mediante l’applicazione del principio 
di mutualità.
È su queste basi che è stata redatta dalle 
BCC aderenti al gruppo bancario cooperato 
ICCREA (GBCI) la prima Dichiarazione 
consolidata non finanziaria (DCNF), un 
documento nel quale, nonostante l’attuale 
contesto complesso, articolato, ma sfidante, 
viene confermato come ciascuna BCC del 
gruppo ICCREA contribuisca al modello 

di sviluppo economico e sostenibile, impe-
gnandosi a non lasciare indietro nessuno. 
Un modello che pone particolare attenzio-
ne alle persone, al territorio, all’ambiente.
Nell’ambito di questa specificità, il Credito 
cooperativo romagnolo si distingue ul-
teriormente. Infatti, oltre ad apportare il 
proprio contributo a quanto rappresentato 
dalla DCNF, potendo contare su una storia 
più che centenaria della nostra Banca e su 
un sistema di relazioni tessuto negli anni, 
il CCR può definirsi una vera ‘Banca di 
comunità’, in grado di sapersi distinguere, 
grazie al proprio stile di gestione, nel pre-
stare attenzione alle esigenze di famiglie, 
imprese, giovani e associazioni, indivi-
duando le più adeguate soluzioni; ma an-
che favorendo le relazioni sotto il profilo 
sociale, mediante il sostegno a tutta una 
serie di attività che arricchiscono il nostro 
territorio.

(Nel riquadro a parte, la sintesi del con-
tributo apportato dalle BCC del gruppo 
ICCREA).
Ulteriori informazioni presso le nostre 
Filiali o visitando il sito www.ccroma-
gnolo.it.
	

 vice direttore
Roberto Cuppone

BCC del gruppo ICCREA:
Firmata la prima Dichiarazione consolidata non finanziaria (DCNF).
Il contributo del Credito Cooperativo Romagnolo al modello di sviluppo economico sostenibile



settembre 2020
la GAZZETTA del RUBICONE 11Sogliano Al Rubicone

Per gli artisti e i progettisti culturali, ci sono poche 
sfide così elettrizzanti come ideare un progetto dedicato 
al grande scrittore e pedagogista Rodari. E dopo aver 
escogitato decine di cose da fare e vedere e ascoltare in 
funzione del contesto, che è il primissimo esercizio im-
maginativo, arriva il momento in cui bisogna sceglier-
le, perfezionarle, adattarle nuovamente alla situazione, 
sapendo che ci si dovrà tornar su ancora molte volte. 
Questo processo vale un po’ per tutti i lavori, creativi e 
non, ma assume un valore speciale quando ci si lascia 
ispirare da uno dei massimi teorici italiani della fanta-
sia e del gioco.
Come un maestro prestigiatore, 
Rodari ha snocciolato davanti agli 
occhi del mondo un’infinità di trick 
per «mettere in moto parole e imma-
gini», suggerendo che «le stesse tec-
niche possono facilmente essere tra-
sferite in altri linguaggi». Questo pro-
getto, con cui il comune di Sogliano 
al Rubicone si è proposto di rendergli 
omaggio nel centenario della nascita, 
è un modo per prenderlo in parola e 
stare al suo gioco. Non si è dovuto 
far altro che applicare alle installazio-
ni artistiche gli stessi congegni della 
fantasia, gli stessi trucchetti logici e il rinfrescante pia-
cere del nonsense, avendo cura di coinvolgere i bambi-
ni il più possibile: rendendoli protagonisti, insomma, 
come ci ha preparato a fare la sua innovativa pedago-
gia. I bambini di Sogliano, coinvolti in letture, appro-
fondimenti e laboratori interdisciplinari, sono insieme 
gli attori e i primi destinatari del progetto. 
Ne sono uscite due installazioni con tanto di nome, fac-
cia e numero di scarpe. Una si chiama Telescimmia e 
ciondola in piazza col suo testone a forma di televisore, 
da cui vengono trasmessi bizzarri filmati in stop-mo-
tion. Per immaginarla è bastato seguire le indicazioni di 
Rodari nel comporre un binomio fantastico. Quali pen-
sie… ehm… quali film passeranno mai per la cocuzza 
di una Telescimmia? Vanno bene solo per i piccoli o 
anche per i grandi? Ma la danno anche lì, la pubblici-
tà? Dicono che quei programmi tivù sono filastrocche 

visive animate dall’inventiva e dalle mani dei bambini. 
Non siete anche voi curiosi come delle scimmie?
L’altra installazione è un esemplare più unico che raro 
di Elefantesauro, un bestione che gorgheggia storiel-
le dal suo muso-megafono. In questo caso ci troviamo 
al cospetto nientemeno che di un trinomio fantastico, 
forse addirittura un quadrinomio: dove e quando ci si 
può imbattere, altrimenti, in una chimera fatta come un 
dinosauro che assomiglia a un elefante con una pro-
boscide che ricorda un megafono a cui qualcuno si è 
divertito ad attaccare una radio? Non se ne incontrano 
mica tutti i giorni. E poi che voce esce da quello smisu-

rato megafono? Sembra quella di un 
bambino, anzi no, sembra quella di 
tanti bambini! La fantasia umana fa di 
questi scherzi, ma tranquilli, in giro 
c’è di molto peggio: ad esempio que-
gli schermi parlanti che fanno comizi 
a tutte le ore del giorno e della notte.
Le due creature se ne vanno a zon-
zo per la piazza di Sogliano insieme 
alle loro sorelle: un fantazoo in piena 
regola. Stanno per i fatti loro, in si-
lenzio. Non danno fastidio a nessuno. 
A volte si fermano, restano immobili 
come lampioni e guardano nel vuoto 

per un tempo indefinito, che a vederle così sembrano 
proprio inanimate. Forse dormono in piedi. Ad ogni 
modo, per risvegliarle a dovere, basta portarsi dietro un 
telefono, fare un passo verso di loro e… non sveliamo 
altro! Siete pronti per le loro storie?

Progetto di Manolo Benvenuti e Elena Leria Jimenez
per iniziativa del comune di Sogliano.

In collaborazione con l’associazione I giardini romagnoli.

Laboratori di stop-motion a cura della compagnia Le Pu-
Pazze; riprese audio e sonorizzazione di filastrocche a cura del 
maestro Marco Mantovani; testi di Giulio Accettulli.

Con il supporto della biblioteca comunale Agostino Venanzio 
Reali e dell’Associazione fotografica soglianese.

RObaDARIdere
Omaggio a Gianni Rodari (1920-1980-2020)

«Tutti gli usi della parola 
a tutti mi sembra un buon 
motto, dal bel suono 
democratico. Non perché 
tutti siano artisti, ma perché 
nessuno sia schiavo»

(dalla Grammatica 
della fantasia)
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Progetto di Manolo Benvenuti e Elena Leria 
Jiménez, per iniziativa del comune di Sogliano 
al Rubicone 
in collaborazione con l’associazione I giardini 
romagnoli

27 settembre 2020 - Sogliano al Rubicone, 
piazza Matteotti 
 
Dalle 15:00 alle 19:00 – Aree gioco:
- Piccoli ArchTisti creano! – Giochi in legno 
a cura di Manolo Benvenuti e Elena Leria 
Jiménez
- Gomme un fischio – Installazione interattiva 
sonora a cura di Giacomo de Paoli
- Le stelle di Rodari – Planetario a cura dell’ 
associazione astrofili soglianesi ‘Vega’
- L’angolo dell’ozio a cura della biblioteca 
comunale A.V. Reali

ore 15:00/16:00 e 16:30/17:30 – Laboratori a 
cura della compagnia Le Pu-pazze:
- Il filo delle storie (dai 7 anni in su)
- Trasforma-libro! (dai 7 anni in su)
- A inventare i numeri (dai 4 anni in su)
- Animali fantastici (dai 4 anni in su)

ore 16:00 – Premiazione concorso Lasciati 
contagiare… dalla fantasia

ore 18:00 – Una giornata con Alice – 
Narrazione con oggetti a cura della Compagnia 
Vladimiro Strinati

Fino al 7 gennaio 2021:

Elefantesauro e Telescimmia – Installazioni 
urbane interattive 

a cura di Manolo Benvenuti e Elena Leria 
Jiménez in collaborazione con i bambini e le 
bambine soglianesi, 

Giulio Accettulli, Marco Mantovani e 
compagnia Le Pu-pazze

- - -

*Laboratori gratuiti e su prenotazione: tel. 
3298145056 (dalle 16 alle 19)
In caso di maltempo tutte le iniziative saranno 
rinviate al 4 ottobre 2020
Facebook: segui l’evento RobaDARIdere

RObaDARIdere 
Omaggio a Gianni Rodari 
(1920-1980-2020)
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Sogliano Teatro d’estate: come un ‘teatro naturale diffuso’ 
fra centro storico e luoghi verdi del paesaggio naturale.
Il comune di Sogliano ha promosso un cartellone composi-
to con oltre 20 appuntamenti, dove il trekking, il teatro, la 
musica, lo spettacolo per bambini e famiglie, si sono inte-
grati con il paesaggio naturale e le belle piazze del centro 
storico creando quella fantastica suggestione notturna nel 
quieto paesaggio soglianese.
Sentieri in musica, Borgo sonoro, Soglianois, Prova d’at-
tore outdoor, Notturni nel bosco, Burattini & Figure, 
Cinema in piazza, sono alcune fra le principali manifesta-
zioni che da Sogliano hanno arricchito l’estate culturale del 
territorio.
Un programma di appuntamenti che ha visto coinvolte nu-
merose organizzazioni culturali e del tempo libero sogliane-
si, come un ideale e versatile rimando fra appartenenza al 
territorio e attaccamento al patrimonio culturale della città.
Tale aspetto è stato ulteriormente valorizzato promuovendo 
e organizzando nel corso della programmazione estiva anche 
la partecipata cerimonia per l’inaugurazione dell’Oratorio 
dei Paolotti, nel corso di una riuscita serata alla presenza 
delle Autorità.
I parchi, i sentieri naturali, oltre a piazza Matteotti e piaz-
za Garibaldi, hanno dimostrato di essere luoghi che posso-
no ospitare intrattenimento e concerti con una buonissima 
resa e qualità.
In questi ultimi anni Sogliano al Rubicone ha prodotto una 
serie di preziose occasioni attraverso le quali la comunità 

si è saputa qualificare, veicolando una buona immagine del 
territorio, soprattutto attraverso gli elementi delle tipicità 
inerenti la filiera agroalimentare, la valorizzazione del pa-
esaggio in chiave eco-sostenibile, il trekking e i Sentieri in 
musica, la proposta culturale incentrata sull’attività tea-
trale, sui piccoli e originali musei, sui concerti estivi.
Occorre anche rammentare che l’estate 2020 è stata segna-
ta dagli effetti del coronavirus e dalle rigorose prescrizio-
ni attuate in occasioni delle oltre 20 serate di spettacolo.
Abbiamo ottemperato con l’aiuto dei nostri collaborato-

ri agli adempimenti previsti, sia di carattere artistico or-
ganizzativo, sia per gli aspetti inerenti la sicurezza degli 
spettatori e degli artisti coinvolti.
Il risultato è stato altamente soddisfacente in quanto ab-
biamo ospitato oltre 1.500 spettatori per gli spettacoli 
a pagamento, senza contare le presenze per tutte le altre 
attività a partecipazione libera, il tutto in una estate mol-
to complicata dal punto di vista dell’aggregazione e dello 
spettacolo dal vivo. Sogliano al Rubicone si è dunque 
confermato quale Teatro verde d’estate!

Un programma di appuntamenti che ha visto 
coinvolte numerose organizzazioni culturali e del tempo libero.

SOGLIANO TEATRO D’ESTATE
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Bagni stazione Savignano
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I bagni della stazione ferroviaria di 
Savignano sul Rubicone, rifatti oltre dodici 
anni fa, dopo tanto tempo sono ancora chiusi. 
La gente che usufruisce della stazione ferro-
viaria per gli spostamenti non ha mai cessato 
di protestare e spesso, soprattutto alla sera e 
di notte, per i piccoli e grandi bisogni corpo-
rei vengono usati i muri, o angoli degli stes-
si, nei punti più al riparo da occhi indiscreti. 
Una situazione non più sostenibile soprattut-
to dal punto di vista igienico e della decenza. 
Da anni la stazione non ha più personale di 
servizio come capostazione, biglietteria e al-
tro ed è abbandonata a se stessa. 
Così molti senzatetto ne approfittano. Ma allo 
stesso tempo a rimetterci sono anche le cen-
tinaia di fruitori del servizio ferroviario con 
la fermata a Savignano sul Rubicone che, 
al bisogno, trovano i bagni chiusi e devono 
fare ricorso al bar o, come spesso succede, 
a qualche angolino. Alcuni savignanesi nel 
2011 avevano informato l’Urp di Savignano 
al piano terra del Palazzo comunale e da ul-
teriori risposte ricevute da addetti comunali, 
sembra che la manutenzione dei bagni e la 
conseguente apertura e poi chiusura, sia di 
competenza dell’Amministrazione comuna-
le. 
Ancora oggi, nonostante le rimostranze e le 
proteste che durano da dodici anni, i bagni 
però sono sempre chiusi. E sono sparite an-
che le insegne indicatorie dei bagni pubblici. 
Dice Mirco Guidi titolare del ‘ bar della 
Stazione’ : “Di giorno nel bar abbiamo la fila 
della gente che chiede di andare in bagno. 

Per questo ho proposto a un dirigente delle 
Ferrovie dello Stato di tenere i bagni aperti 
durante la giornata e di chiuderli la notte. Ho 
anche detto che se c’è carenza di persona-
le mi offro io, gratuitamente, di aprirli ogni 
mattina e di chiuderli alla sera quando vado 
via. E poi mi sono reso disponibile anche a 
tenere le chiavi tutto il giorno, darle a chi ha 
bisogno in cambio di un documento di iden-
tità da restituire alla riconsegna delle chiavi. 
A patto però che i bagni non debba pulirli io. 
La proposta la feci dieci anni fa. Non ho più 
visto nessuno e non ho ricevuto alcun tipo di 
risposta. Siamo stanchi di questa situazione 
e non ne possiamo più di questo gravissimo 
disservizio. E poi di grave c’è che quei bagni 
li hanno fatti nuovi e sono chiusi da dodici 
anni. Per chi e per che cosa li hanno rifat-
ti?”. 
In Comune, abbiamo chiesto all’assessore 
alla Sicurezza Natascia Bertozzi spiega-
zioni sulla mancata apertura: “I servizi sono 
chiusi dal 2008 su consiglio delle Ferrovie 
dello Stato. I motivi che hanno portato alla 
chiusura sono molteplici e comuni a gran 
parte delle stazioni delle piccole città. In 
primo luogo l’impossibilità di mantenere il 
servizio in uno stato decoroso garantendo 
più turni quotidiani di pulizia. In secondo 
luogo non essendo la stazione presidiata i 
servizi antecedenti al 2008 sono stati ogget-
to di molteplici atti vandalici e problemi di 
ordine pubblico. Per il momento i bagni re-
stano chiusi, in attesa di una soluzione per la 
pulizia e la sicurezza”. 

Rifatti oltre dodici anni fa, 
dopo tanto tempo restano ancora chiusi.

Sui bagni della stazione 
ferroviaria

di Ermanno Pasolini 
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Sede legale: Savignano sul Rubicone | Sede Amministrativa: Sala di Cesenatico
Sede Amministrativa: Bellaria Igea Marina | Tel. 0541. 342711 
info@romagnabanca.it | www.romagnabanca.it

Siamo qui e per Te! La nostra professionalità  
al servizio delle tue esigenze. Vieni a trovarci!

Credito Cooperativo

  Per le spese 
di ogni giorno!

Un giorno usare la tua carta
avrà tutto un altro gusto.  Quel giorno è oggi.

Carta Nexi è la carta giusta per ogni occasione. 
Per muoversi e fare acquisti in libertà, per piccole e grandi spese.

È CONTACTLESS
Per pagamenti veloci e sicuri.
È CONVENIENTE 
Addebito delle spese il 15 del mese successivo.
È FLESSIBILE 
Funzionalità Easy Shopping, per decidere di 
pagare a rate anche un singolo acquisto sopra i 250 euro.
È DIGITALE 
Grazie all’App Nexi Pay puoi avere la tua carta sempre con 
te per tenere sotto controllo le tue spese e pagare con il 
tuo smartphone. Puoi abbinare inoltre la tua carta Nexi a 
Apple Pay, Samsung Pay, Google Pay e al servizio Garmin 
Pay.

Scopri di più su Nexi.it

M
essaggio pubblicitario con finalità prom

ozionale. Per le condizioni contrattuali ed econom
iche si rim

anda ai Fogli Inform
ativi e ai m

od. SECC
I  

disponibili presso le B
anche aderenti e sul sito nexi.it. 
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Tomba Vendemini

Dopo il nostro articolo sulle pietose condizioni in cui è tenu-
ta la tomba di Gino Vendemini ( vedi foto) sono intervenuti 
Valentino Calbucci e Guido Piraccini del Partito repubbli-
cano i taliano Area del Rubicone, pri.rubicone@libero.it . 
Dicono: “Quali eredi del pensiero politico di Gino Vendemini, 
ci sentiamo in dovere di cogliere il grido di allarme lanciato da 
alcuni suoi concittadini, ed esposto in un articolo di Ermanno 
Pasolini sul Resto del Carlino, dove si lamentava il pessimo 
stato in cui versa la tomba dell’illustre patriota, letterato e giuri-
sta savignanese. Abbiamo già effettuato un sopralluogo al civi-
co cimitero e ci duole dover confermare come sia praticamente 
impossibile individuare il luogo di sepoltura del Vendemini, a 
causa della presenza di una folta vegetazione che ne ha com-
pletamente coperto la lapide, impedendo a chiunque la lettura 
delle generalità del defunto”. 
Valentino Calbucci e Guido Piraccini affermano che sarebbe 
opportuno porre rimedio a questa incuria, restituendo il giu-
sto decoro alla tomba, affinché ognuno possa rendere omaggio 
a un personaggio che tanto ha dato alla propria città ed alla 
propria Nazione: “Ci rendiamo disponibili sin da ora a met-
ter mano a una prima semplice opera di restauro, rimuovendo 
le erbacce e riportando alla luce la lapide, a titolo totalmente 
gratuito, chiedendo all’Amministrazione comunale savignane-
se, al sindaco Filippo Giovannini e all’assessore al Decoro 
urbano Sefora Fabbri, di verificare l’esistenza di eventuali 
eredi del Vendemini a cui chiedere il permesso per la realiz-
zazione dell’opera. Successivamente, vorremmo tentare anche 
una raccolta fondi online (tramite crowdfunding) per acquista-
re una nuova lapide a sostituzione di quella attuale che, visto 
il lungo periodo di totale abbandono, temiamo sia gravemente 
compromessa. Certi di fare cosa gradita a tutta la popolazione 
savignanese, attendiamo solo un semplice cenno di consenso 
da parte del Sindaco o dell’Assessore per rendere effettivo 
quanto proposto”. 

(Erm. Pas.)

Valentino Calbucci e 
Guido Piraccini: ‘Porre 
rimedio all’incuria, 
restituendo
il giusto decoro’.

I Repubblicani 
disponibili 
al restauro 
della tomba di 
Vendemini
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COVID 19: precisazioni su proroga obbligatoria di contratti 
a termine e rapporti di apprendistato

Formazione in modalità e-learning o FAD  

Il ricorso allo smart working (cd. ‘lavoro agile’) resta 
semplificato per i datori di lavoro. Infatti, grazie alla 
proroga dello stato di emergenza, vi è anche la possi-
bilità di continuare a utilizzare il ‘lavoro a distanza’ 
in modalità semplificato, ossia senza l’obbligo dell’ac-
cordo individuale. La decisione del Governo evita alle 
imprese - che intendano continuare a mantenere tutti o 
una parte dei lavoratori in smart working – di dover ri-

chiedere la sottoscrizione di accordi individuali a ogni 
singolo dipendente coinvolto.
Le regole semplificate vengono prorogate rispetto alla 
precedente scadenza del 31 luglio 2020 e valgono fino 
al 15 ottobre 2020. Quest’ultima rappresenta, attual-
mente, la data spartiacque a decorrere dalla quale è 
previsto il ritorno del regime ordinario, caratterizzato 
appunto dall’accordo delle parti, così come previsto 

dalla L. n. 81/2017. Ciò comporta l’obbligo da parte 
dei datori di lavoro di verificare la regolarità delle co-
municazioni amministrative relative al personale in la-
voro agile: in altre parole, chi avesse inserito nel por-
tale ‘Cliclavoro’ la scadenza del 31 luglio 2020 dovrà 
aggiornarla.

Dottrina del lavoro

Il Ministero del lavoro, in risposta a una Faq, ha ricordato che l’articolo 93, comma 
1-bis, D.L.34/2020, ha stabilito che il termine dei contratti a tempo determinato, anche 
insomministrazione, e dei rapporti di apprendistato è prorogato per una durata pari 
al periodo di sospensione dell’attività lavorativa, prestata in forza dei medesimi 
contratti, in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.
Tale previsione, pertanto, si applica a tutti i rapporti di lavoro subordinato che non 
siano a tempo indeterminato, proprio al fine di evitare che la loro durata iniziale risulti 
di fatto ridotta per effetto di circostanze non imputabili al lavoratore. Nel periodo di 
sospensione vanno compresi sia i periodi di fruizione di un ammortizzatore sociale 

COVID-19 (ad esempio la Cassa Integrazione), sia l’inattività del lavoratore in 
considerazione della sua sospensione dall’attività lavorativa in ragione delle misure di 
emergenza epidemiologica da COVID-19 (ad esempio, fruizione di ferie). In tutti questi 
casi il datore di lavoro, entro 5 giorni dalla data di scadenza originaria, deve effettuare 
la comunicazione obbligatoria di proroga, modificando il termine inizialmente previsto 
per un periodo equivalente a quello di sospensione dell’attività lavorativa. Va ricordato 
che devono essere computato i periodi di sospensione totale dell’attività lavorativa, 
escludendo pertanto i periodi di riduzione dell’orario di lavoro.

Euroconference: luglio 2020

L’Ispettorato nazionale del lavoro, con nota n. 527 
del 29 luglio 2020, ha stabilito l’impossibilità di svol-
gere attività formativa durante il periodo di Cig a zero 
ore, atteso che nel suddetto periodo risulta sospeso 
sia il rapporto di lavoro che l’obbligo formativo. 
L’obbligo formativo per gli apprendisti potrà, infatti, 
essere assolto nel periodo di proroga del rapporto di 

lavoro, in forza dei quali, tra i destinatari degli am-
mortizzatori sociali, la Legge contempla anche i la-
voratori in apprendistato professionalizzante, rispetto 
ai quali “alla ripresa dell’attività lavorativa a segui-
to di sospensione o riduzione dell’orario di lavoro, 
il periodo di apprendistato è prorogato in misura 
equivalente all’ammontare delle ore di integrazione 

salariale fruite”. Al contrario, in caso di riduzione 
dell’attività lavorativa, ferma restando la proroga del 
contratto di apprendistato ai sensi delle norme citate, 
sarà possibile attivare la formazione in modalità e-
learning o FAD, nelle ore in cui la prestazione lavo-
rativa viene resa regolarmente.

Euroconference: luglio 2020

Smart working, prorogato l’accesso semplificato
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Produzione  
teli in PVC e 

Tende Tende da sole

Tende interneTende a rullo

Zanzariere

Inferriate di 
sicurezza

Pensiline Box auto

TENDAGGI FORLANI   
Via della Costituzione 9 - Zona Art. Villamarina di 

Cesenatico (FC) - Tel.0547-86806

dal 1965 al Vostro servizio

Pergolati in 
legno

Pergole 
Bioclimatiche

puoi recuperare il 50% della spesa sostenuta

SPECIALIZZATI in DEMOLIZIONI vecchie COPERTURE - RIFACIMENTO LATTONERIA - ISOLAMENTI TERMICI
ACCESSORI (comignoli, pali TV, lucernari, griglie parapasseri metalliche...) - LINEE VITA - GRANDE 
ESPERIENZA NELLE IMPERMEABILIZZAZIONI e nel MONTAGGIO MECCANICO di TEGOLE e COLMI PER LA 
MICROVENTILAZIONE DEL SOTTOTEGOLA - INSTALLAZIONE DI LINEE VITA a norma con EN 795 - 
PULIZIA E MANUTENZIONE GRONDAIE - POTATURA RAMI CON NOSTRA PIATTAFORMA AEREA

Via Montilgallo, 1495 - 47020 LONGIANO (FC)
Tel. 0547 666941 - Cell. 335 6553421

e-mail: info@broccolitetti.it
web: www.broccolitetti.it

Sistema di posa tegole da noi 

BREVETTATO
Attestato di brevetto n° 1405971 

ESEGUIAMO SOLO LAVORI GARANTITI
CONSIGLIAMO SOLO I MIGLIORI PRODOTTI

Oltre 40 anni di esperienza ci permettono di
assicurarvi soluzioni destinate a durare nel tempo
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Cimiteri | Incerpi

A Savignano sul Rubicone si è spento a 88 anni compiuti 
lunedì 13 luglio Sergio Incerpi ( nella foto, davanti bar 
Sport) , uno dei baristi più noti della Valle del Rubicone. 
Un infarto se lo è portato via in pochi minuti nella notte fra 
sabato e domenica. Dopo essere andato in pensione aveva 
continuato fino al 2012 a svolgere la sua attività. Abitava 
nella sua casa in borgo San Rocco accanto al ponte 
romano e allo storico Rubicone. Quella del barista per lui 
è stata un’attività durata 60 anni. Lascia la moglie Gianna, 
i figli Francesco e Roberto, le nipoti Giulia e Caterina, 
la sorella Grazia con il marito Aldo e i figli Paolo e 
Francesca. Il funerale ha avuto luogo martedì 28 luglio, 
alle 16, con il carro funebre che giunto in piazza Amati ha 
fatto una breve sosta dove c’è il Bar Sport, l’ultimo locale 
gestito dalla famiglia Incerpi. 
Sergio Incerpi originario di Uzzano in provincia di 
Pistoia, diplomato all’ Alberghiero di Firenze nel 
1956, prima ha fatto il cameriere in Svizzera a Ginevra 
e a Losanna per circa tre anni, poi a Biarritz nel sud della 
Francia vicino al confine con la Spagna e per altri tre mesi 
in Inghilterra. Dal 1961 ha gestito, con la moglie Gianna, 
dei bar a Savignano. Prima il Bar Nettuno in borgo San 
Rocco fino al 1969 e poi per due anni lui e la moglie in 
estate avevano lavorato in alberghi al mare e in inverno al 

dancing La Lanterna di Savignano. Poi, dal 1 novembre 
1971, il Bar Sport in piazza Amati, ex Bar Abele, anche 
questo uno dei più vecchi della città. In Svizzera nel 1956 
incontrò Gianna Gallo di San Pietro in Gù in provincia 
di Padova, che sarebbe poi diventata sua moglie e con 
la quale ha condiviso 63 anni di matrimonio e di lavoro. 
Una coppia di ferro che ha sempre lavorato insieme, che 
ha avuto due figli, Francesco e Roberto, che lavoravano 
con loro al Bar Sport. Quella del barista è stata sempre 
la grande passione di Sergio Incerpi, un lavoro che gli 
ha dato grandi soddisfazioni e che è stato la sua vita. Una 
persona gioviale, sempre con il sorriso e con la battuta 
pronta, interista innamorato dei colori nerazzurri e a 
difesa dei quali memorabili sono le sue discussioni. Sergio 
Incerpi amava fare il gelato artigianale che aveva imparato 
nel 1971 sulla falsariga della vecchia ricetta di Abele, il 
titolare del bar che lo aveva preceduto nella gestione del 
locale. Il giorno che firmò il contratto di acquisto dopo 
una prova di tre settimane di lavoro al Bar Sport in piazza 
Amati, il 19 novembre 1971, uscito dal notaio dopo avere 
registrato il contratto di acquisto, per prima cosa andò a 
rendere omaggio alla salma del maestro Secondo Casadei, 
esposta al pubblico nella sala Allende. 

Non c’è pace neppure per i morti, o meglio a 
Savignano sul Rubicone nel cimitero centrale e in 
quello di Fiumicino sono finiti i posti per le sepolture 
in terra. 
Così chi passa a migliore vita e non ne vuole sapere 
di finire dentro i loculi per salme o di farsi cremare, è 
costretto a farsi seppellire in terra nel cimitero di San 
Giovanni in Compito. Eppure sembrava che, dopo la 
costruzione della nuova ala del cimitero, la pax post 
mortem sarebbe durata fino al 2032. 
Nel 1999 la giunta comunale di allora aveva presenta-
to un piano per le sepolture (in terra, loculi e tombe di 
famiglia) nel cimitero centrale che avrebbe coperto le 
richieste fino al 2032. Una iniziativa che trovò il con-
senso di tutti in quanto con il piano si sarebbe risolto un 
problema che nella città durava da anni, per la mancanza 
di posti non solo nei loculi, ma anche per le sepolture in 
terra. Il piano del Comune mise buona pace fra tutti an-
che perché negli anni successivi furono realizzati 3.131 
posti: 384 colombari singoli, 768 in coppia, 352 in terra, 
360 in tombe di famiglia seminterrate o interrate, 1.024 
ricavati in tombe di famiglia fuori terra. Nel 2008 gli 
interventi furono terminati. 
E invece ora è di nuovo polemica per la mancanza di 
posti in terra e di loculi per ossa. 
L’assessore Natascia Bertozzi spiega la situazione al 
vaglio dell’Amministrazione comunale: “Nel cimitero 
centrale è stato esaurito il numero dei posti a disposizio-
ne per le inumazioni in terra, quelli per ceneri e ossari. 
Ad oggi abbiamo già calendarizzato una serie di esuma-

zioni nella parte nuova del cimitero per chi è deceduto 
prima del 2000. Abbiamo già preso contatti con le fami-
glie e cominceremo nel mese di settembre. Stiamo valu-
tando altresì di esporre avvisi sulle tombe dei defunti da 
esumare, sepolti nella parte storica dello stesso cimitero. 
Per i piccoli loculi stiamo valutando diversi ipotesi per 
sopperire alla mancanza nel più breve tempo possibile. 
Per quanto riguarda il cimitero di Fiumicino nei giorni 
scorsi sono stati esposti gli avvisi delle future esuma-
zioni. Contiamo di procedere anche qui nel mese di set-
tembre”.
 L’assessore Natascia Bertozzi spiega anche la delica-
tezza del problema delle esumazioni: “Gli avvisi sono 
necessari per permettere alle famiglie di trovare una col-
locazione adeguata ai resti mortali dei propri congiunti. 
L’inumazione in terra infatti non è perpetua, ma ha una 
durata di una ventina di anni. Poi è necessario di proce-
dere alle esumazioni dei defunti oltre 20 anni fa per per-
mettere a tutti di potere soddisfare il desiderio espresso 
in vita, di potere essere sepolto in terra. Fra i tre cimiteri 
che abbiamo, al momento la sepoltura in terra è possibile 
solo nel cimitero di San Giovanni in Compito. Fra la 
parte nuova e vecchia del cimitero centrale di Savignano 
contiamo entro un anno di recuperare una cinquantina di 
posti per le sepolture in terra. Il problema si è presentato 
con molti anni di anticipo sul previsto perchè sono an-
cora tante le persone che scelgono di essere sepolte in 
terra”. 

(Erm.Pas.)

A Savignano nel cimitero centrale 
e a Fiumicino finiti i posti per le sepolture in terra.

Non c’è pace neppure per i morti?

L’addio a Sergio Incerpi, uno dei baristi più noti del Rubicone

(Erm.Pas.) 
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Don Scarpellini

storiografia locale

Savignano, sempre pronto in passato a ricordarsi dei 
suoi figli migliori, si è invece totalmente dimenticato di 
don Angelo Scarpellini ( nella foto), letterato, storico 
ricercatore, accademico della Filopatridi, scomparso il 
20 luglio 1979. 

Nessuna strada, via o piazza, nonostante le ripetute ri-
chieste della popolazione, è stata intitolata a questo per-
sonaggio dall’aria seriosa, ma dal cuore grande, chiama-
to spesso dai bambini il ‘prete zoppo’ per i postumi di un 
incidente in motore. 

Don Angelo Scarpellini è stato un dei più grandi latinisti 
del XX secolo. Per un libro sulla storia della Chiesa ebbe 
i complimenti di papa Pio XII. Nessuna amministrazio-
ne comunale del passato ha mai ritenuto opportuno ri-
cordarsi di don Angelo Scarpellini. Nell’ottobre 2000 
oltre cento savignanesi firmarono una petizione allegan-
dola all’ennesima lettera inviata alla Amministrazione 
comunale guidata dall’allora sindaco Sergio Gridelli. 
Ma dalla giunta arrivò un altro secco no. Eppure su don 
Angelo Scarpellini sono state fatte anche tesi di laurea 
ed è considerato ancora attualissimo dagli studiosi a li-
vello nazionale. 

Nato il 18 febbraio 1891 a Felloniche di Longiano, 

morì a Savignano il 20 luglio 1979 a 88 anni. Era stato 
ordinato sacerdote il 3 maggio 1914 nel Tempio malate-
stiano di Rimini da monsignore Vincenzo Scozzoli. 

Nel 1916 don Angelo è al fronte come soldato di sanità 
e può fregiarsi dei meriti di 3 campagne. Tornato alla 
vita civile si laurea in lettere all’Università di Bologna, 
nel 1927 vince il concorso e come insegnante di italia-
no, latino, greco, storia e geografia negli istituti superiori 
di Palermo ed Este, diventa notissimo. Nel 1941 viene 
richiamato alle armi come cappellano militare nella cui 
veste nel 1943 aderisce alla Repubblica sociale e nella 
primavera 1945 finisce in carcere a Coltano e a Reggio 
Emilia. La Corte di Assise speciale di Bologna il 12 
marzo 1947 lo condanna per collaborazionismo politico 
e militare a 24 anni di reclusione e il 5 luglio 1948 la 
Suprema Corte di Cassazione annulla la sentenza e don 
Angelo è libero e riprende l’insegnamento nel seminario 
vescovile di Rimini.

 A causa della sordità rinuncia ad avere una parrocchia 
tutta sua e collabora con altri militari alla ricerca delle sal-
me e dei caduti dispersi. Raccoglie in tre diverse edizioni 
le ‘Lettere dei caduti della Repubblica sociale’. Diventa 
membro della Deputazione di Storia Patria. Tanti i li-

bri pubblicati: ‘I canti di San Mauro di G.Pascoli’ nel 
1923, ‘Federico Borromeo precursore dell’Azione cat-
tolica’ nel 1934, ‘Italia della Conciliazione’ nel 1942. 
Poi circa 40 quaderni che spaziano dalla difesa del latino 
alla storia, alla archeologia, dalla tradizione alla religio-
ne, dalla letteratura alla politica. Di tutta l’intensissima 
attività culturale di don Angelo Scarpellini è rimasto un 
inedito: la storia di ‘Crociata italica’. Ma ciò che stupi-
sce è che don Angelo, un personaggio di quella caratu-
ra culturale, a causa delle sue idee politiche sia caduto 
nell’oblio. 

Per un libro sulla storia della Chiesa 
ebbe i complimenti di papa Pio XII.

Don Angelo Scarpellini: 
letterato, storico, ricercatore
di Ermanno Pasolini 
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Hotel Imperiale Gatteo Mare

le nostre imprese

Settant’anni di Imperiale. A Gatteo Mare ha festeggiato uno degli hotel più famosi della 
Riviera, festeggia i 70 anni di vita creato e sempre guidato dalla stessa famiglia Pivato, prima 
da Ugo e Luisa, poi da Andrea e Paola e oggi da Matteo e Monica. Tre generazioni che 
hanno speso la loro vita nel settore alberghiero e dell’ospitalità. L’Hotel Imperiale è sito sul 
lungomare Giulio Cesare. Andrea Pivato, 76 anni, racconta la storia del suo albergo. 
Come è nato l’Imperiale? 
“Mio babbo Ugo con un milione e mezzo di lire avute per i danni di guerra per avere dovuto 
cedere le sue proprietà in Etiopia al governo inglese, acquistò un lotto di 1.500 metri quadrati 
in prima linea sul mare e costruì le prime sedici stanze, divise su due piani”. 
Quanti alberghi c’erano a Gatteo Mare nel 1950? 
“C’erano sei pensioncine e un albergo importante, l’Hotel Rubicone della famiglia Bracci 
che aveva di fronte il dancing Rubicone, una delle prime balere all’aperto della Riviera dove 
nel 1928 Secondo Casadei debuttò con la sua prima orchestra. Poi piano piano l’Imperiale 
divenne sempre più grande fino alle attuali 44 camere”. 
Come nacque il nome Hotel Imperiale? 
“Mio babbo Ugo e mia mamma Luisa si conobbero ad Addis Abeba capitale dell’Etiopa e 
dell’Impero. Gli Italiani si ritrovavano spesso all’Hotel Imperiale al Ciao, Centro italiano 
dell’Africa Orientale, dove venivano organizzate feste. Lì si conobbero e i frati comboniani 
celebrarono il matrimonio nel 1941. Un anno dopo nacque mia sorella Franca. Gli Italiani 
furono cacciati via dagli Inglesi e i miei genitori tornarono dai nonni materni nel mantovano, 
dove nel 1943 sono nato io”. 
Quando si trasferirono a Gatteo Mare? 
“Nel 1950 quando nacque mio fratello Stefano e iniziò la costruzione della pensione che 

vollero battezzare col nome di Imperiale a ricordo del loro incontro in Etiopia”. 
Quando subentrò lei in albergo? 
“Io ho sempre lavorato all’Imperiale. Durante le vacanze scolastiche estive io e mia sorella 
Franca eravamo addetti alla sala e dopo la maturità ho iniziato a occuparmi della gestione 
dell’Imperiale con mia moglie. Dopo la pensione dalla scuola dove io insegnavo Educazione 
tecnica e mia moglie Materie letterarie ci siamo occupati solo dell’albergo. Mia moglie Paola 
sempre in cucina in quanto ha ereditato da mia mamma la passione delle ricette romagnole”. 
La novità? 
“Questo settantesimo sarà il nostro ultimo anno di gestione diretta dell’Imperiale perchè in 
futuro lo farà mio figlio Matteo”. 
Qual è l’impronta principale che ha dato al suo albergo? 
“È stata l’attenzione ai particolari, cioè prendersi cura delle piccole cose. Noi ad esempio 
rifacciamo le camere due volte al giorno e in sala abbiamo un cameriere in più della concorrenza 
e anche un sommelier”. 
Come state vivendo questo periodo di Covid-19? 
“Tre mesi fa pochi alberghi speravano di potere aprire. Noi, anche in virtù di questo 70° anno, 
non abbiamo mai avuto esitazioni. Abbiamo aperto il 13 giugno e chiuderemo alla fine di 
settembre con un gruppo degli agenti di commercio di Udine che tornerà per il 40° anno 
consecutivo”. 
Come avete festeggiato il 70°? 
“Per non lasciare fuori nessuno, ogni sabato  festa e torta per tutti”. 
Nelle foto, da sin, proprietà e direzione, origini, veduta attuale.

Grazie a tre generazioni che hanno speso la loro vita 
nel settore alberghiero e dell’ospitalità.

Settant’anni di ‘Imperiale’ 
a Gatteo Mare
di Ermanno Pasolini 
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Ivas San Mauro

le nostre aziende

Centinaia di persone a San Mauro Pascoli presso 
il colorificio del gruppo Ivas per l’inaugurazione 
( foto sopra) del nuovo Dipartimento di ricerca e 
sviluppo intitolato a Werther Colonna e la nuova 
Area comune dedicata a Ferruccio Colonna. 
Babbo e figlio scomparsi di recente. Una festa 
organizzata per ringraziare tutti i 140 dipendenti in 
quanto nel mese di agosto la grande azienda non 
ha chiuso i battenti e tutti i dipendenti sono stati 
d’accordo nel recarsi al proprio posto di lavoro. 
Sono intervenuti il presidente Vincenzo Colonna, 
i direttori generali Mario Paganelli e Francesco 
Bellavista e la nuova generazione, Filippo e 
Jacopo Colonna rispettivamente figli di Werther e 
Vincenzo. 
Presente anche il sindaco Luciana Garbuglia che 
ha sottolineato l’importanza e la solidità dell’azienda 
anche nel tessuto sociale, sportivo e culturale della 
città. Il presidente Vincenzo Colonna ha aggiunto: 
“L’Ivas resterà sempre una famiglia unita pronta 
per le nuove sfide assieme alla nuova generazione 
nel segno tracciato dal babbo Ferruccio e da mio 
fratello Werther con il quale abbiamo sempre 
operato in simbiosi”. 
I direttori generali hanno sottolineato che il periodo 
difficile post Covid-19 è alle spalle e l’ Ivas è già 
sulla strada della ripresa e della crescita. Dopo avere 
omaggiato Piero Garattoni, che dopo 27 anni come 
responsabile acquisti e risorse umane è arrivato al 
pensionamento, la Rsu ha onorato il fondatore e 
il presidente scomparsi e ha affermato l’intento di 
continuare a lavorare a braccetto con tutta la famiglia. 
Filippo e Jacopo hanno con entusiasmo illustrato 
i progetti di innovazione e sviluppo futuri tra cui 
nuove tecnologie per facciate ventilate antisismiche 
e termiche e una nuova fabbrica efficiente secondo 
i principi giapponesi ‘Lean’ di produzione snella. 
Poi la foto di gruppo con la maglietta ‘Gruppo 
Ivas è romagnolo e tiene botta’ per tutti, realizzata 
per l’occasione dalla pagina facebook ‘Romagnoli 
popolo eletto’. L’azienda Ivas era stata fondata nel 
1953 dal babbo Ferruccio quando Werther aveva 
appena due anni e oggi è la principale azienda 
in Regione nel settore delle vernici e finiture in 
edilizia. In 67 anni ha fatto passi da gigante, da 
azienda artigiana a impresa e il gruppo Ivas conta 
diverse società controllate e altre collegate; ha 140 
dipendenti con un gruppo sempre in crescita e lo 

stabilimento è di 15.000 metri quadrati coperti, su 
un’area di 65.000. 
Nel 2019 ha prodotto 30 milioni di chilogrammi 
di pitture e rivestimenti oltre ai sistemi di facciata 
ventilata. Il 95 per cento del fatturato è italiano e 
il restante in tutto il mondo. Un mercato, quello 
estero, che però è ora in grande espansione. L’Ivas 
è un’azienda famigliare: proprietà e gestione diretta. 
Dopo la conduzione del babbo Ferruccio, Werther 
è stato alla guida per 30 anni con il fratello Vincenzo, 
nuovo presidente dopo l’improvvisa scomparsa di 
Werther. Ora fanno parte del Cda dell’Ivas anche 
Filippo Colonna, co-amministratore, e Jacopo.

(Erm.Pas.)

Periodo Covid alle spalle, con l’Ivas già sulla strada della ripresa e della crescita.

Inaugurato il nuovo Dipartimento 
di ricerca e sviluppo
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BENESSERE
Dott.ssa Jessica Stolfi
Psicologa - Psicoterapeuta
Via San Rocco n.4 
47043 Gatteo (FC)
Tel 3470357887
www.jessicastolfi.it

Accettare 
l'incontrollabile

Una delle peculiarità dell'ansia è quella di arrivare a tradimento, quando meno 
ce lo aspettiamo. 
Paradossalmente uno dei momenti più favorevoli per la sua insorgenza è al 
termine di situazioni di stress e di emergenza, quando sembra che si possa tirare 
un respiro di sollievo e che il peggio sia ormai superato.
Come mai succede questo? 
Mentre viviamo periodi difficili, siamo talmente concentrati sulla gestione 
della crisi che tutte le nostre risorse ed energie sono impiegate su questo fronte, 
mentre è lasciato in secondo piano il nostro sentire, il nostro mondo interiore.  
Quando il pericolo passa e finalmente ci si può rilassare, ecco che si apre la 
porta al flusso vitale delle emozioni che, fino a quel momento, erano state 
bloccate dal controllo e dalla necessità di agire sul problema. Tutto ciò che 
abbiamo tacitato e represso in nome della sopravvivenza, dell'efficienza 
e del dovere, comincia a venire a galla e a tormentarci. L'angoscia prende 
il sopravvento privandoci delle nostre certezze e l'ansia spadroneggia 
incontrastata con manifestazioni di vario genere: può stimolarci con un senso di 
iperattivazione e freneticità, ma anche inibirci facendoci chiudere in noi stessi e 
dando luogo a vissuti depressivi.  
Non a caso, se pensiamo ad una persona ansiosa, ci possono venire in mente 
sia un soggetto perennemente in tensione, impaziente di riempire il tempo per 
scongiurare il panico del vuoto, sia un soggetto insicuro, sempre preoccupato di 
commettere sbagli, timoroso della vita in generale.
La soluzione per poter uscire da questi momenti sta in uno stile di vita più 
flessibile e meno controllante la vita che è ondivaga, dinamica e, per sua natura, 
imprevedibile.  
Il pensare che gli eventi debbano andare secondo i nostri piani, interessi e 
desideri, è qualcosa che ha poco a che fare con lo stato caotico del vivere e si 
basa sull'infondata pretesa di poter governare tutto. 
In un clima culturale e sociale che tende ad alimentare aspettative utopistiche 
di felicità, benessere e successo, è fondamentale non allontanarsi troppo da una 
linea di aderenza alla realtà che è fatta di alti e bassi, di luce e buio, di pieni e 
di vuoti: tutti elementi indispensabili per creare un buon equilibrio personale e 
relazionale.  
Il controllo e l'evitamento delle parti meno piacevoli del vivere porta, per forza 
di cose, ad una disconnessione da sè e dalla realtà che può manifestarsi con 
l'ansia, segnale d'allarme che va letto e preso in carico. 
Sperare che, prendendo un farmaco, l'angoscia si spenga è desiderio comune e 
tentativo spesso adottato in queste situazioni, ma credere che il disagio venga 
così risolto, è qualcosa di distorto e poco utile con cui prima o poi si dovrà fare 
i conti.
L'ansia non è il problema, è il campanello d'allarme che qualcosa già da prima non 
andava ma che, solo dopo essere stati male, riusciamo a vedere e, volendo, a cambiare.

CESENATICO • Viale Zara 77/A • tel. e fax 0547/81066 
www.parafarmaciasangiacomo.com
parafarmaciasangiacomo@gmail.com

Dal lunedì al sabato dalle 9.00 alle 19.30

salute RUBRICA

Dott.ssa Manuela Malatesta

Dott.ssa MANUELA MALATESTA - Dott.ssa CINZIA DEGLI ANGELI - Dott.ssa CRISTINA COLA

Le Dottoresse della Parafarmacia San Giacomo ti aspettano per darti ottimi consigli.

Il consiglio dell’esperto
Nell’intestino c’è la chiave 
della salute
Questo autunno-inverno come non mai è opportuno non ammalarsi per 
evitare ansie ed accertamenti dovuti al purtroppo famoso COVID-19.
Care mamme e papà, nonni e nonne come ripetiamo da tempo preveni-
re è molto meglio che curare.
Da sempre nella Parafarmacia San Giacomo consigliamo la nostra pre-
venzione omeopatica e gemmoterapia, si tratta di estratti di gemme di 
piante che all’estero (specialmente in Germania e Austria) utilizzano 
abitualmente pediatri e specialisti.
Consigliamo anche di utilizzare regolarmente speciali fermenti lattici. 
Nell’intestino sta la “chiave” delle nostre difese immunitarie. Sono tutti 
prodotti naturali e assolutamente privi di qualsiasi effetto collaterale 
che permettono di passare , se usati correttamente, un inverno tranquil-
lo senza antibiotici.
Se siete interessati a saperne di più ed avere un consiglio personalizza-
to, Cinzia Manuela Cristina Daniela, le dottoresse della Parafarmacia 
San Giacomo saranno a vostra disposizione tutti i giorni dal lunedì al 
sabato orario continuato dalle 9:00 alle 19:30

Dott.ssa MANUELA MALATESTA
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Sab San Mauro

La Sab di San Mauro Pascoli, con il suo marchio Moses, 
ha vinto il bando come fornitore ufficiale per le Olimpiadi di 
Parigi del 2024. L’azienda opera nel settore delle discipline 
veliche e produce l’attrezzatura per la disciplina Hydrofoil 
alla quale nel novembre dello scorso anno per la prima vol-
ta è stata assegnata una medaglia olimpica. Titolari della Sab 
sono Stefano Baiardi di Savignano sul Rubicone ed Enrico 
Bernabei di Rimini, mentre direttore commerciale è Jimmy 
Mazzanti di San Mauro Pascoli che spiega come l’azienda è 
arrivata alla fornitura per le Olimpiadi di Parigi del 2024. 
Come è nato questo prestigioso incarico? 
“Dalla mia passione per le regate fin da quando ero ragazzino e 
nel 1982 a soli 14 anni vinsi i campionati europei di Windsurf. 
Sono entrato alla Sab nel gennaio 2016 dopo avere sempre 
operato in aziende del settore con una anche mia a Brescia”. 
Quante aziende hanno partecipato al bando? 
“Siamo stati 22 di ogni parte del mondo. Per le Olimpiadi ci 
siamo assicurati la fornitura unitamente a un’azienda austria-
ca, la Levitaz. Mentre per il settore olimpico giovanile dal 1 
agosto saremo fornitori unici in tutto il mondo”. 
La motivazione per cui vi hanno scelto? 

“ Per la garanzia che dà la qualità di un prodotto tutto 
italiano. L’unica componente che non viene fatta a San 
Mauro Pascoli è il settore della viteria che serve per as-
semblare le varie parti di carbonio. Viene prodotta dalla 
Roen di Modena. Tutto il resto è made in San Mauro 
Pascoli. In gennaio abbiamo avuto una ispezione di due 
giorni da parte dei vertici della Federazione mondiale che 
sono rimasti entusiasti del prodotto e della capacità pro-
duttiva. Crediamo che la scelta su di noi sia stata proprio 
per questo”. 
Dove finiscono le vostre tavole hydrofoil di carbonio? 
“ Vendiamo in 61 nazioni nel mondo e i nostri clienti prin-
cipali sono Stati Uniti, Germania e Australia. Vendiamo 
comunque in tutta Europa”. 
Quanto costa una tavola in carbonio? 
“Un’attrezzatura completa per le Olimpiadi costa 3.800 
euro, mentre per i Giochi olimpici giovanili che si terran-
no a Dakar in Senegal nel 2022 l’attrezzatura costa 2.200 
euro. Si tratta di uno sport alla portata di tante tasche e 
di altrettanti genitori. Sono sempre di più i ragazzini che 
preferiscono la tavola al motorino”. 

È uno sport molto diffuso a livello giovanile? 
“È in crescita soprattutto in alcune nazioni del Nord Europa. 
Personalmente ho sempre incentivato lo sport giovanile 
perchè ritengo sia di aiuto nella crescita dei ragazzi”. 
Come è andata con il lockdown? 
“Abbiamo dovuto fermare la produzione per trenta giorni 
durante i quali a casa abbiamo approfittato per sviluppare 
nuovi modelli con caratteristiche e prestazioni differenti. 
Io durante il periodo di lockdown ho continuato a prendere 
ordini da tutto il mondo e quando abbiamo riaperto aveva-
mo già una montagna di lavoro, tanto è vero che a tutt’og-
gi il fatturato, nonostante il mese di chiusura, a tutt’oggi è 
un ottimo più 24% rispetto allo stesso periodo del 2019”. 
L’obiettivo dopo questa prestigiosa commessa che lan-
cia l’azienda ancora di più a livello mondiale? 
“I titolari stanno pensando di espandersi sia come strut-
tura aziendale e anche come occupazione, sempre però 
mantenendo la produzione totalmente italiana e in primis 
sammaurese”. 
Nelle foto, proprietà e direzione, produzione e attività 
sportiva. 

L’azienda sammaurese nel settore Discipline veliche produce l’attrezzatura per l’Hydrofoil.

 Una Sab fornitrice per le Olimpiadi di Parigi
di Ermanno Pasolini 
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Knitwear maglie vegane

 Qualche tempo fa è nata a Savignano sul Rubicone l’azienda 
Giulia Brunetti Knitwear con sede in via Roma 35, lungo la via 
Emilia, condividendo gli spazi con l’azienda Refashion. Quella 
di Giulia Brunetti ( nella foto a sin.) è l’unica azienda al mondo 
che produce maglieria vegana, in pura fibra di legno. 

Che filato uso per i capi di sua produzione? 

“La pura fibra di legno, che un materiale innovativo, estratto dalla 
naturale potatura dei rami dell’abete bianco. Non è Lyocell, ma 
una fibra pura lavorata attraverso processi naturali e non tossici”. 

Come e da chi viene lavorata? 

“La mia azienda lavora da anni con artigiani laboratori italiani 
locali e delle regioni limitrofe, seguendo ogni passaggio nel pie-
no rispetto della filiera produttiva eco sostenibile. Ad esempio le 
tinture vengono fatte solo attraverso materiali naturali”. 

Produce solo maglieria? 

“No, anche tessuto con materiale in bamboo, soia, cotone organi-
co, fibra di menta, lana bio, eco-cashmere e fibra di banano. Creo 
abiti al momento da donna e nei prossimi mesi inizierò anche la 
produzione maschile”. 

Capi di abbigliamento per quale stagione? 

“Il potenziale delle fibre che utilizzo e l’innovazione stessa è 
nell’utilizzare questi indumenti per tutte le stagioni, grazie alla 
caratteristiche delle materie prime naturali e vegetali che hanno 
proprietà termoregolatrici, traspiranti, antisettiche, antibatteriche 
e un comfort unico nell’essere indossati”. 

I suoi clienti? 

“Sono tre anni che ho questa attività prima a Rimini e poi qui a 

Savignano e sto ampliando une rete vendita di negozi e clien-
tela privata in tutta Italia particolarmente sensibile al tema na-
turale e di artigianato di alta qualità. Poi da luglio è attiva la 
nostra boutique online www.giuliabrunettiknitwear.com ”. 

I prezzi? 

“La fascia è medio alta fra i 50 e i 250 euro per ogni capo, ade-
guata a un tipo di produttività slowfashion che permette una 
lavorazione di qualità e una particolare cura nei dettagli”. 

Capi di abbigliamento da giorno o da sera? 

“Sono capi molto versatili e possono essere indossati in tut-
te le occasioni. È una fibra adatta per qualunque età e carat-
teristica fisica lavorando con volumi morbidi. Per chi vuole 
imparare a lavorare a maglia con le macchine, organizziamo 
appositi corsi”. 

Quella di Giulia 
Brunetti è l’unica 
azienda al mondo 
a produrre capi 
d’abbigliamento 
vegani. 

Knitwear, 
maglie in 
pura fibra 
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Provinciale Uso

viabilità rubicone

TESSUTI - TAPPEZZERIA - BIANCHERIA - TENDAGGI

POSA IN OPERA DI TENDAGGI

di Casadei Luca & C. Piazza S. Cono - Tel e Fax 0541 932128
Cell. 333 4649990 - e-mail: luca.casadei2@tin.it
47030 San Mauro Pascoli (FC)

Portare via la montagna di detriti, rami, alberi, massi di 
asfalto staccato dalla banchina, che si sono ammassati accanto 
al ponte a raso sulla provinciale 13 Uso a Masrola, frazione di 
Borghi. Lo hanno chiesto ultimamente a gran voce i residenti 
in zona. Intanto peggiora la situazione della sede stradale della 
provinciale 13 Uso a lato del ponte a raso sul fiume Uso, nella 
circonvallazione di Marsola. Alcuni anni fa la Provincia ave-
va provveduto a collocare massi ciclopici, per proteggere la 
strada, ma il provvedimento non è servito. Perché, ogni tanto, 
ne crolla un pezzo e se prosegue così si rischia la chiusura in 
quel tratto della provinciale 13 Uso che collega Santarcangelo 
al crinale appenninico soglianese, attraversando Lo Stradone 
e Masrola, frazioni di Borghi, Ponte Rosso di Sogliano e 
altre località. 
Una strada, dunque, che presenta problematiche sempre 
più gravi e preoccupanti. Da vent’anni chi abita lungo la 
Provinciale si lamenta per quel ponte a raso. Le abbondanti 
piogge del 2014 portarono a diversi straripamenti del ponte a 
raso sul fiume Uso a Masrola di Borghi, ma anche al crollo 
di una parte laterale della banchina che ha creato una vora-
gine, che nei primi giorni del 2016 si è allargata e il crollo è 
proseguito anche ultimamente. Sicuramente la causa sono le 
infiltrazioni di acqua sotto la sede stradale. Da una quindici-
na di anni fra gli abitanti del luogo e non solo regnano paura 
e tanta rabbia per come è stata realizzata la circonvallazio-
ne camionabile 13 Uso del paese, con un ponte a raso sul 
fiume. Inaugurata nel 2006 la strada è già stata allagata una 
quarantina di volte con conseguente chiusura ogni volta per 
qualche giorno e il traffico dirottato sul vecchio tracciato dal-
la provinciale 13 Uso, dentro l’abitato di Masrola, com’era 
fino al 2006. Ma la gente lamenta soprattutto la mancanza di 
protezioni laterali, di un guardrail robusto o di un new jersey 
che protegga chi percorre la provinciale soprattutto di notte. 
Poi, sotto il ponte a raso, spesso è pieno di detriti, rami e tron-
chi d’albero. Appena piove l’acqua che arriva torrenziale nel 
fiume non passa e così l’Uso tracima e allaga tutto. E la gente 
naturalmente ha paura. A pochi chilometri più a monte, alle 
porte di Ponte Uso, altra frazione di Sogliano al Rubicone, è 
tornata la frana sulla provinciale 13 Uso. Quattro anni fa fu-

rono eseguiti, dopo cinque anni di attesa, i lavori di ripristino 
e consolidamento del muro di cinta per bloccare il movimento 
franoso in atto alle porte del paese, anche perché la parte fra-
nata avanzava e stava lambendo la carreggiata e l’altra parte 
della cinta muraria si era piegata verso la strada. Più la frana 
si espandeva più i costi lievitavano tanto è vero che i tecnici 
della provincia dissero che sarebbero serviti centomila euro 

per eliminare definitivamente la frana e mettere in sicurezza 
la zona. Poi il grande smottamento è stato sistemato con il 
collocamento di massi ciclopici. In questo modo il problema 
sembrava risolto. Invece il movimento franoso ha ricomincia-
to a muoversi spingendo verso la provinciale 13 Uso i massi 
ciclopici di cui si è detto e che ora spingono verso un nuovo 
intervento, questa volta si spera definitivo e sicuro. 

La frana torna a muoversi, chiesto un nuovo intervento. Si spera decisivo. 
Il punto sulla Provinciale 13 a Masrola

di Ermanno Pasolini 
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Croce e la bella Angelina

SUPERGOMMA
CENTRO REVISIONI veicoli

VENDITA E ASSISTENZA PNEUMATICI

SAN MAURO PASCOLI, via Bellaria Nuova 721 - tel 0541.931642

pneumatici invernali 
e 4 stagioni in offerta

Di Amadori Leo e figli

LA NOSTRA OFFICINA VI ASPETTA PER OTTIME PROMOZIONI SU TAGLIANDI AUTO

Era lei la donna di cui il famoso filosofo 
Benedetto Croce si innamorò pazzamente 
e con la quale visse per una ventina d’anni, 
senza mai sposarla. Lei era nata il 12 dicembre 
1870 in via Sogliano, da Marino Zampanelli, 
possidente, e da Seconda Bartoli, domestica. 
All’età di due anni Angelina rimase orfana 
del padre, assassinato nel 1872 in via Sogliano 
e, quando aveva otto anni, le morì anche la 
mamma. Le zie materne e gli zii si presero 
cura di lei e uno di questi si trasferì a Palermo, 
dove gestiva un bar. Qui nel 1893 avvenne 
l’incontro di Angelina, allora ventitreenne, 
con Benedetto Croce, 27enne, il maggiore 
pensatore del tempo. Angelina di imperiale 
bellezza che, come scrisse Prezzolini, 
assomigliava alla Teodora dei mosaici di 
San Vitale di Ravenna, era intelligente anche 
senza avere avuto alcun grado di istruzione. 
Angelina fu anche molto ammirata per la sua 
cucina romagnola da Prezzolini, Gentile e 
Serra. Le lunghe passeggiate con Benedetto 
Croce a Cesena dove, quando arrivavano 
in Romagna alloggiavano al Leon D’Oro, 

diventavano argomento di chiacchiere e 
curiosità, il gossip del tempo. Angelina, 
ammalata di cuore da tempo, morì alle 6.15 
del 25 settembre 1913 e Benedetto Croce 
scrisse “La mia vita si è spezzata”. Disse di 
avere anche pensato al suicidio. Poi si tuffò 
nel lavoro e poco più di cinque mesi dopo, 
il 7 marzo 1914 si sposò con Adele Annetta 
Rossi, sua allieva, anche se lui all’anagrafe 
risultava “Senatore del Regno, celibe”. Un 
matrimonio combinato perché Croce fino 
alla morte portò nel cuore la sua bella e amata 
Angelina. Giuliano Gasperini, ex sindaco di 
Montiano, grande appassionato di storia locale, 
ha scoperto che una delle alcove di Benedetto 
Croce e della sua Angelina fu la villa di 
Arcore, acquistata da Silvio Berlusconi negli 
anni ’80 in regolare asta pubblica fatta dalla 
provincia di Milano. Allora non c’erano gli 
impatti mediatici di televisioni e internet. 
Ma giornalisti e scrittori sì, attenti alla vita 
pubblica e privata dei personaggi più in vista 
a cominciare dai politici. Una delle maggiori 
protagoniste fu la giornalista scrittrice 

Rina Faccio, in arte Sibilla Aleramo (1875 
- 1960), che rivelò le vicende di Benedetto 
Croce, filosofo, critico, insegnante, ministro e 
fondatore del Partito Liberale Italiano. 

Lui amava portare nella villa di Arcore la 
bellissima Angelina. Racconta Giuliano 
Gasperini: “Nel 2007 stavo facendo ricerche 
su Benedetto Croce, quando mi è capitato di 
leggere una recensione giornalistica di Sibilla 
Aleramo che definiva sciantosa Angelina, 
compagna di Benedetto Croce. Angelina 
visse costantemente a fianco del filosofo e 
politico e lo accompagnava continuamente 
nei suoi viaggi. Ad Arcore la coppia si 
fermava quando lui era occupato nel Nord 
dell’Italia e lì soggiornavano. Non hanno mai 
vissuto stabilmente nella villa di Arcore, ma 
le loro erano brevi ripetute frequentazioni. Un 
po’ come quando i due arrivavano a Cesena 
per assistere alle ‘prime teatrali’ del Bonci e 
soggiornavano al Leon D’Oro. Anche se poi 
lui, invece di farsi vedere in pubblico con lei 
che approfittava dell’occasione per andare 

a trovare i parenti a Rimini, andava spesso 
a teatro insieme al cesenate Renato Serra, 
uomo di spicco della cultura del tempo”. 

(Erm.Pas.)

È stata lei la donna di cui il celebre filosofo Benedetto Croce si innamorò pazzamente.

Abitava a Savignano la bella Angelina
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Centro famiglie Asp

I nove Comuni dell’Unione Rubicone e Mare entrano in rete 
con il Centro famiglie Asp Rubicone, azienda servizi alla 
persona, nel portale regionale ‘Informafamiglie’ con sito e 
newsletter. 
Un servizio con informazioni utili per mamma e papà a 
portata di clic. I servizi offerti alla famiglie sul territorio 
dell’Unione Rubicone e Mare entrano così a fare parte del 
vastissimo patrimonio di informazioni diffuse dal sito  www.
informafamiglie.it ,  il portale della regione Emilia Romagna 
che mette in rete sportelli informativi e banche dati. 
All’interno del Centro Famiglie Asp Rubicone si è costituita 
la redazione locale per la raccolta e aggiornamento delle 
informazioni sui tanti servizi e attività offerte sul territorio 
dei nove Comuni dell’Unione. Le informazioni raccolte sul 
territorio e messe poi in condivisione sul portale sono rivolte 
in particolare alle famiglie con figli di minore età: tematiche 
che interessano l’ambito educativo, sanitario, ludico, sportivo 

e del sostegno economico organizzate in maniera da accedere 
e conoscere le informazioni più attinenti al proprio territorio di 
riferimento. Più legata all’attualità, invece, la newsletter redatta 
mensilmente da ciascuna redazione locale con la possibilità di 
iscriversi al servizio ricevendo ogni mese nella propria casella 
di posta elettronica tutte le novità e le iniziative dei territori 
che si è scelto di seguire. Le newsletter dei mesi precedenti, 
inoltre, rimangono sempre in consultazione sul sito, dando 
vita così ad un archivio di tutte le iniziative svolte negli anni. 
Fra le curiosità la sezione ‘Filmografia e bibliografia’, con 
decine di testi e pellicole suggeriti in base all’argomento di 
interesse. Il Centro Famiglie Asp del Rubicone, con sede 
a Savignano in via Roma 10, è stato istituito nel 2007 ed è 
gestito da Asp Rubicone, con otto operatori specializzati tra 
psicologi, educatori e figure di coordinamento, per garantire 
l’apertura ogni mattina dalle 9 alle 14, gestire i tanti incontri e 
laboratori pomeridiani e serali. 

Tante attività si svolgono poi nelle sedi dei diversi territori, 
nei nidi di infanzia e nelle scuole: l’attività del Centro è 
‘diffusa’ e ‘capillare’, in rete con tutte le realtà educative 
che si occupano di infanzia e genitorialità. L’Asp Rubicone 
è una realtà sempre più grande che cura molteplici attività 
e interessi a favore degli anziani e dei più deboli. Gestisce 
le case di riposo o le cosiddette case dei nonni di Sogliano 
al Rubicone, Roncofreddo, Savignano sul Rubicone e 
San Mauro Pascoli. Case di riposo curate con la massima 
attenzione in primis dal punto di vista sanitario. Lo dimostra il 
fatto fra le centinaia di ospiti, in nessuna delle quattro case di 
riposo si sono verificati casi di coronavirus avendo adottato fin 
dall’inizio tutte le precauzioni possibili atte a evitare i contagi. 
La sede dell’Asp è presso la casa di riposo di San Mauro 
Pascoli, presidente dell’Asp da due anni è Salvatore Bertozzi 
di Savignano sul Rubicone, mentre il direttore generale è 
Manuele Broccoli di Sogliano al Rubicone. ( Erm.Pas.)

Un servizio con informazioni utili per mamma e papà a portata di clic. I servizi offerti alla famiglie.

Il Centro famiglie Asp Rubicone è entrato in rete
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ATLANTICA BINGO GAMING HALL    CESENATICO

OGNI VENERDÌ
un nuovo menù degustazione a base

di specialità tipiche regionali
• 12 € a persona •

TOUR GASTRONOMICO DELLE REGIONI 

gradita la prenotazione

18/09 • SICILIA
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Scopri i vantaggi esclusivi.

LaMiaOpel.it

opel.it

NUOVO MOKKA X.
IN ANTEPRIMA.
» Sabato e Domenica 

Nuovo MOKKA X da 16.900 €.

Fari LED intelligenti, 30% di visibilità in più.

Android Auto™ e Apple CarPlay™.

                            , la tecnologia esclusiva che ti cambia la vita.

Nuovo MOKKA X 1.6 115 CV 4x2 16.900 €, IPT escl. Offerta valida fino al 31/10/16, non cumulabile con altre in corso. Dato 30% di visibilità in più: rispetto ai fari alogeni. Apple CarPlay™ e Apple sono marchi di Apple Inc. registrati negli USA e in altri paesi.
Android Auto™ è un marchio registrato di Google Inc. Consumi ciclo combinato (l/100 km): da 3,9 a 7,9. Emissioni CO2 (g/km): da 103 a 155.

  Tecnologia premium, per tutti.

Noleggio auto e furgoni 
a breve e lungo termine


